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-2 | AMICHEVOLI ESORTAZIONI: 
| NON EBBERO EFFETTO, HA 1 
I'INCARICO DEL GOVERNO FAT 
Jmizioe UFFICIALE AL 

A UCGENZA DI FIUME DI RITI. 
[NU LE SUE TRUPPE ENTRO I LI 
MRpELLO STATO DI FIUME STA 

IDAL TRATTATO DI RAPAL: 
To ON AVENDO SORTITO EFFET 
[Nasa INTIMAZIONE, AVEN- 

jivz LA REGGENZA TRASPOR_ 
ALTRI LEGIONARI CON MA- 

a BELLICO NELL'ISOLA DI | 
Hi CoE NON E” ASSEGNATA 

SÌ MEI TT GEN CAVIGLIA 

  

  
  

    tue. 
di Voto ALLE DONNE IMME 

‘ |Dtaro? 

e l.— Dopo una interrogazio. 

A 7 Sul pareggiamento dei pIoESsso: 

qultere del ginnasio a quelli del li- 
Hai ministro, favorevole in massi 

Tiserva di studiare. globalmente 

i aloga domanda dei professori del 

pel e delle complementari, 51 

Si coordinamento della legge elet 
Th : Giolitti rispondndo a Modiglia- 

—° che l’elettorato femminile può 

Sttuato iminediatamente. 

tn, EA SIDERURGIA. 
ANGHI Umberto svolge la sua mo- 

bt ’mdustria siderurgica, contro 

“Zionismo. Si è tanto conclamato 
COmbatteva l’ultiam guerra per 

È a tutte le guerre ed ora si vuol 
pigere la siderurgia per essere Bon 

pr guerre. 
the nel sottosuolo “talia. c’è 

ro € molto combustibile; il car 

» Testo, non è elemento indispen- 

  

     

      

   

   

     

   

     

    

    
    

    
    

  

   

    
    

   
   

fi ba dolorosa ripercussione nella 

INUla del Paese, I malanni della sì- 

Vi speenlatrice: durante la guer 

dustriali, oltre a-guadagni ille- 

Vino monopolizzato l’industria 

È correre alee al loro capitale; 

EN “i va ora tolta agli apeculateri 
a tecnici. 

Stra con dati che utilizzando i 

Dt il costo della produzione 

Ste ridotto e può gareggiare con 

Il Partito ‘ocialista si prepara 
|\Ctializzazione di questa come del 
di industrie, se sarà dimostrata la 

Ue per il Paese, 

VVEMINI |< con una sua mozione 

br novare Î contratti di cessione 

l delle miniere di ferrostatali; 

Ue l’estrazione al-puro neces- 

S conservare tecnicamente le mi 

‘ Statizzare gli impianti di lavo- 

i Tess al minerale estratto; 

iù live gradatamente in cinque an, 

| protettivi; a studiare l’affida- 

pr gestioni a cooperative opé- 

ife: 

hi Rita 

  

   
    

   

    
    

     

    

   
    
    

i tende. a non Sai esaurire le 

iniere perchè possano. essere U- 

{taso d’una crisi internazionale. 

sora è stata per la siderùrgia 

ue Ù ègua ma neanche i guadagni 

19 Anno saziata. 
18 abbiamo avuto per ‘opera di 

jade Do di siderurgici un primo as- 

litensa la campagna perchè la 

ini © doganale sia portata a livelli 

da U alti di prima della guerra. 

N Ni, zio rovinerebbe le industrie di 

[Me doi bisogno di un nuovo dazio 

ur loro, con danno dell agricoltu- 
edilizia © i 

‘° Politica di libertà e di buon 

i OQtrastata da un gruppo di ca- 
Me ontrollano molti sa 

alla siderurgia; I dazi protettori 

Sla ‘derivano dalla cattiva orga: 

® banche e nel 1920 un secondo.. 

ne orazione e le meccaniche che . 

  

  

  

  

  

ALLO STATO DI FIUME, IL GEN. 

CAVIGLIA. HA INTIMATO ALLA 

REGGENZA DI NON FRAPPORRE 

OSTACOLI ALLA LIBERA USCITA 

DELLE R. NAVI CHE SI TROVANO 

NEL PORTO DI FIUME E HA _ORDI. 

NATO D’INIZIARE IL BLOCCO DEL 

JTORALE DELLO STATO FIUMA- 

NO, DELLE ISOLE DI VEGLIA E DI 

ARBE E PARAGGI ADIACENTI. 

BLOCCO. PURAMENTE. MILITARE 
ROMA, 1. — IL BLOCCO CHE HA 

DICHIARATO IL GEN. 
NON E’ UN BLOCC® COMPLETO MA 
PACIFICO IN' QUESTO SENSO CHE 
SI OPPONE A EVENTUALI MOVI- 
MENTI OSTILI MA NON IMPEDI 
SCE L’ORDINARIO TRAFFICO COM. 

A MERCI Du 
  

  

  

a proporzionale amministrativa di 
lavorevoli e 123 contrari nel segreto dell’urna 

dominano nell’alta industria, manovra. 

no negli ambulaeri par lamentari, minac 

ciano licenziamenti in massa degli ope- 

rai per impressionare il Governo col 

pericolo di disordini, ma quest ‘ultimo - 

truceo comincia anon prender più. 

I capitalisti metallurgici sono convin- 

ti della loro. ‘onnipotenza politica e si la . 

sclano trascinare dietro a questi con la 

corda al collo e arrivano a chiedere il 

| divieto d’ogni importazione di macchine 

dall’estero per essere compensati dei‘co- 

sti assurdi di produzione resi necessari 

dai prezzi della materia prima offerta 

dalla siderurgia nazionale, 

Quei metallurgici e meccanici che non 
sono steti ancora incatenati dal gruppo 

IHva, Ansaldo, Fiat, Breda e che mor- 

dono il freno, sé venissero a determi- 

narsi nei gruppi parlamentari e nel Go- 

verno un serio movimento di reazione an 

tisiderurgica, si rivolgerebbero anch ’es- 

si e sarebbe questo il principio della li- { 

berazione. La Camera, il Governo se a- 

‘vranno il coraggio di rompere il giogo 

economico e politico della oligarchia si. 

derurgica si renderanno benemeriti del 

Paese (approvazioni). 

BERRETTA nota che il primo ora- 

tore sostenne che la siderurgia può vi 

vere senza protezione in Italia il secondo 

che essa è passiva, Non bisogna ammaz 

zare l’industria per ammazzare gli in. 

dustriali nè difendere gli interessi de. 

gli industriali. conte» quelli dell'im: 

st»ia, Biasimu gli enermi lucri di guer- 

ra; ma dice the bisognn tener conto an: 

che cella difesa nazisnale. 

Sostiene che si deve sostituire 1’ attua: 
le industria. con  l’e'ettrosiderurgica 

dedicandoci specialmente alla ghic.: ac- 

cialosa. 
Deplora il contratto di cessione dei 

materiali di guerra al consorzio dei pro- 

duttori degli acciai speciali. 

IH PRESIDENTE comunica che la ri- 

forma della legge elettorale amministra- 

tiva riportò nella votazione secreta 153 

suftragi favorevoli e 128 contrari (ap- 

plausi al centro — commenti all’estro- 

ma). 
Domani continueranno le mozioni sul- 

la siderurgia e sulla questione grana- 

ria. 

| funerali de Tolle Fortolin 
ROMA, 1. — Oggi seguirono i fun>- 

vali del defunto senatore on. Pietro Ber- 

tolini. La moglie èd i- parenti dell’estin- 

to trovavansi presenti accanto RE sal 

  

‘ma dell’estinto. 
Vi partecipò l’ou. Giolitti e ar o 

tre personalità tra cui i'on. Peano mini 

stro dei LL. PP., sen. Boncompagni, ci, 

De Nicola, sen. Di Prampero, Po 

Stringher, il Sindaco di Roma ece. Nu- 

merosissime le cono: e inviate, comp.r5a 

pra della famiglia reale. Dinanzi al fe- 

| retro, presso la Chiesa di S. Camillo. re- 

sero P'estremo s saluio molti dei conve- 

nuti. Dopo la cerimonia il corteo si ri 

compose e gi diresse alla stazione, - 

nerve rici i - = n nec ant cn 

piliarmeote per Ja indisciplina di 
do proporzionale. amministrativa votata a scratinio. segreto 

La Camera francese approva la ripresa delle relazioni coi Vaticano 

CAVIGLIA. 

quotidiano cici popolari 
netti tt nti te tree ro Mi ct 

Contre il pescecanismo 
delle Hezioni  monopolizzattiti 

Il prezzo del carbone diminuirà 
GINEVRA, 1, — Oggi ha avuto luogo 

una riunione della quarta Commissione 

per l’organizzazione finanziaria della 
lega delle Nazioni e delP’ufficio interta- 
zionale del lavoro. Thomas ha fatta una 

Innga esposizione delia sua opera. Tia 

preso subito dopo la parola il delegato 
italiano Balletti, relatore sulle spese, il 
quale dopo richiamate la società e l’ufii- 
cio del lavoro alla necessità di maggiore 

economia ha invocato l’intervento nio- 

rale di questo ufficio nella questione del- 
le materie prime che tanto interessa non 
solo gli industriali ma anche le masse o- 
peraie. Noi, egli ha detto, siamo stanchi 

di solidarietà, a parole e vogliamo la 
pratica testimonianze dei fatti. Gli or- 

ganismi nternazonali che si interessano 
del problema del lavoro devono . anzi- 
tutto collaborare perghè esso possa svol 

gere senza oppressione la sua funzio- 
ne economica e sociale, In ogni commis- : 
sione i delegati.italiani vanno svolgen- 

fo la loro opera in tale alto senso. 

è » 
GINEVRA, 1 — * a Dofizia della pro 

babile prossima riduzione del prezzo «del 
carbone inglese sotto forma di diminu- 
zione da parte di quel Governo del mas. 
gior prezzo di esportazione è confer. 
mata anche negli ambienti della Speis- 

‘tà delle. Nazioni. Essa è posta int. 
“zione oltre che con la concorrenza ame- 

ricana anche con l’opera tenace iniziata 
‘dall’on. Tittoni e proseguita dagli altri 
membri della delegazione italiana, on. 
Schanzer, Bellotti e Maggiorino Ferra- 
ris sulla questione delle materie prime. 

CÈ l'accordo sul problema ellenico... 
sla 100 CÈ una progesta definitiva 

LONDRA, 1. — Va: informazione del- - 
l’Agenzia Reuter dice ene il co. Sforza 
conta di ‘vedere vggi il primo ministro 
Lloyd George Finora le conversazioni 
tra gli uomini di Stato alleati non han- 
no avuto carattere uffici: le. Non è aueor 
certo quanto esse dureranno ma il I 
Sforza spera di poter lasciare Lon ‘da 
sabato per tor.are è Roia. Il co. Sforza 
è contentissimo per gli scambi di vedute 
con Leygues. Le sue conversazioni con 
lord Curzon, che pure non hanno avuta 
carattere ufficial: e che hanno trattato 
non solo la questione greca ma tutti i 
‘problemi-che interessano i due Paesi gli 
hanno dato piena soddisfazione, Queste 
conversazioni har provato che non esi 
ste alcuna d'vergerza di vedute tra la 
Gran Bretagna la Francia e l’Italia cir 
ca il problema ellenico Finora nessuna 
proposta definitiva è stata fatta relati- 
vamente alla revisione del trattato di 
Sèvres. Sembra certo che il nuovo (o- 
verno non sia disposto a riconoscere “ut. 
ti gli impegni assunti da Venizelos. Ciò 
avrebbe per conseguenza la revisione in 
una certa misura del trattato. 

ove la@ ricette sOnO . tre 
. LONDRA, 830. — 1 « Times » na 
blica. una intervista col Ministro degli 
Esteri italiano co. Sforza il quale ha det 
to che l'Inghilterra, l’Italia e la Fran- 

cia sono toncordi nel volere una pace 

sicura in Oriente; ma esse, ha detto il 
ministro, sono come tre dottori intorno 
al letto di un ammalato cioè ognuna ha 
una ricetta diversa. Ma poichè lo scopo 
€ 

è onestamente comune, ha aggiunto il 
conte Sforza, sono fiducioso nei risultati 
dello studio comune. L'intervista ha af- 
fermato poi che egli portava nel conve. 
gno di Londra un punto di vista eurc- 
peo e non specialmente italiano, Inter 
rogato sulla Rusisa, Sforza ha risposto: 
I mio punto di vistà è basato sulla co- 
noscenza della psicologia italiana. Se VI 
talia si vuol rendere popolare una 
causa basta mostrare che la sì pesegui- 
ta. Gli.italiani sono una troppa vecchia 
razza ed hanno troppo buon senso per 
simpatizzare col bolscevismo ma essi vo- 
gliono che il bolscevisnio muoia dal di 
dentro, Se il bolscevismo fosse. ueciso 
dal difuori resterebbe l'impressione che 
non lo sia stato per una lotta leale, G- 
gni popolo, ha coneluso il conte Sfor- 
za, ha il suo metodo per curare il bol- 

  

friulani 

SH sevismo. Il miglior metodo italiano è 

quello di mandare quanti più socialisti 
italiani.è possibile a studiare la situazio 

ne in Russia. Essi tornano nella vecchia 
e sana Ital-a completamente curati. 

  

E? da oltre un anno che noi con ider:- 

tico argomento; quasi con le mèedesime 
parole, propugniamo simile tesi nei ri- 

guardi ‘della Russia. , 

“ {dee chiaro, originali e persuasive 
LONDRA; 1. —T «Daily Telegraph» 

nel suo articolo ‘editoriale diee ‘che il 

‘conte Sforza di cul il popolo inglese co- 
iosceva poco più dello storico nome che 

egli porta, si è rivelato invece oggi co- 

me un uomo di chiare originali persua- 
sive idee. Secondo il « Daîly Telegraph» 

il trattato di Rapallo è un capolavoro 

di franchezza e di antimaechiavellismo : 
un esempio mirabile del modo di fare 

i propri affari salvando anche gli inte- 
ressi altrui. Il «Daily Telegraph» pub- 

blicà poi un’intervista col .co: Sforza 

Imm e 

  

  

  

VA tren ven 

che ha dichiarato.ehe unico vero inte- 
resse.comune è la pace in Anatolia e che 

ciò va ottenuto nell’interesse comune 

compresa la Grecia che deve essere pa- 
drona di avere il Sovrano e il Governo 

che vuole ma da cui è illogico attende 
re che compia sotto il nuovo Governo « 

lo sforzo militare di cui fu incapace col 
Governo precedente in cireostanze mol- . 

to' più favorevoli. 

L'Ausfria ammessa alla Lega delle Nazioni 
La questione del Voralberg 

GINEVRA, 1 — Su proposta di lord 
Robert Cect e Viviani, l’Austria te. 

‘desca venne ammessa a fai parte della 

Lega delle Nazioni. L'ammissione degli 
Stati nor riconosciuti, venne rinviata 

per dissensi tra i giuristi e questioni 
politiche, 5 

Motta per la Svizzera propone che 

al popolo-del Voralberg — che vorrebbs 
unirsi alla Svizzera — sia salvaguarda- 
to il diritto di libera scelta dei suoi de- 
stinî mediante un plebiscito. 

  

  

  

  

L'aggiornamento della discussione 
sulle relazioni tra Francia ‘e Vaticane 

  

sè Ore sono coniate 
«PARIGI, 1..--Iersero. alla: Ramera 
dei lbeputati ventié presentata una mo- 
zione la quale constatando che i nego- 
ziati cominciati a Roma'sono stati inter- 
rotti in condizioni che lasciano dubita- 
re la levata dell’interdetto alla legge di 

separazione domanda l'aggiornamento > 
della discussione fino a quanto. questo 

dubbio esista. : 
Lieygues pres. del Consiglio dichiara 

inamissibile tale mozione in questo mo- 
mento in culi giorni è le stesse ore sono 
‘contnate e dice che il Governo pone la 
«questione di fiducia su tale mozione di 
aggiornamento. 

La mozione è respinta con 
contro 195, 

Acceni alltatia nella discussion 
PARIGI, 1, — Alla Camera si ripren- 

de la diseussione del progetto per le re 
lazioni diplomatiche tra Francia e Va- 
ticano, 

Il deputato del Basso Reno che in no 
me del gruppo dei deputati dell’Alsazia 
Lorena sostiene che l'approvazione del 
progetto è un fatto d’interesse naziona- 
le, Ì 

387 voti 

Lieygues sale alla tribuna e constata. 

che tra la data della rottura delle re- 
lazioni col Vaticano ‘e quella della pr: 
sentazione del progetto si è combattuta 
una guerra che ha-sconvolto le carte di 
Europa, L'’oratore glorifica la Francia 
che né è uscita vittoriosa, quindi efitran 
do nel vivo dell’ argomento dichiara che 
la Francia e Roma restano due poteri 
separati. Le leggi e le istituzioni repub- 
blicane restano al di fuori d’ ogni trat- 
tativa. La costituzione e le tradizioni 
della. Chiesa sono fuori discussione, 

Il Presidente difende la ripresa delle 
relazioni col Vaticano e dice che la guer 
ra ha insegnato che la forza morale di 
cui gode un Governo ha una grande im- 
portanza nella condotta dei popoli. La 
Svizzera ha tanto bene compreso ciò che» 
le è sfuggito di quanto interesse fosse 
essere rappresentata Roma, La Germa 
nia ha per molto tempo improntata la 
sua ‘politica appoggiandosi su cento membri del Governo rappresentanti i 25 milioni di cattolici. 

Leygues mostra la necessità per la Francia di entrare in rapporto col Va- ticano per regolare per esempio le que- 
stioni della nomina dei vescovi. 

L’oratore aggiunge che è molto tem. po chè il Governo britannico prese la ? decisspne di farsi rappresentare a Roma nell’interesse pubblico. Parlando dell T. talia .il Presidente del Consiglio const a- ta che gli amiei italiani non possono es: 
‘sere scossi «dalla ripresa delle relazioni 
della Francia col Vaticano e nota il re- 
cente viaggio compiuto su una nave da 
guerra italiana da un cardinale diret. 
to in Oriente, 

respinto alla Camera francese 

  

  

Svolgendo il punto di vista giuridico 
riguardo alla questione delle associazio- 
ni culturali Leygues dichiara:che poichè 
la giurisprudenza del Consiglio di Stato 
è vincolata per legge. Non c’è bisogito 
di peusare a modificarla. Questa giuri: 
sprudenza tutela pli interessi del clero. 

Briand interr ompendo dice che egli si 

è risolto a votare la ripresa delle rela- 
zioni col Vaticano ma nob vuole che na- 
rcano equivoci. Egli afferma di'riteners 
sempre che non esiste alcuna contraddi. 
zione tra i principi della separazione e 
i rapporti con la Santa Sede, Considera 
sempre che la diplomazia deve essere a- 
doperata dove si agitano gravi problemi 
internazionali, 

. Ricorda che durante la guerra la 
Francia dovette parlare con Roma e 
quelle conversazioni non hanno dato cat 

tivi risultati, Non bisogna, aggiunge 

l’oratore, che si ripetano incidenti simili 
a quelli del viaggio‘di Loubet a Roma. 
che provocò la separazione; bisogna e- 
vitare sempre gli equivoci sull’atteggia- 
mento del Vaticano e del clero. 

L’oratore ricorda ‘interdetto pronun 
ciato contro la legge di separazione. Io 
voglio, aggiunge, votare con conoseen- 

za di causa. Aleuni vescovi francesi so 
no preoccupati essì stessi della situazio- 
ne «che risulterebbe dal fatto che l’in- 
‘terdetto non sia stato levato. Bisogna 
fevate questa causa di conflitto futuro, * 

Leygues riprendendo il suo discorso 
ripete che le leggi laiche della repubbli- 
ca sono intangibili. Conclude dicendo: 
Non si tratta di sapere se la Francia ri- 
manga assente dal Vaticano, Non lo è 
mail stata ma sì tratta di sapere se avro- 
mo una rappresentanza diplomatica uffi- 
ciale, se avremo una rappresentanza oc- 
culta per le nostre idee, per la nostra 

| sieurezza, per la nostra dignità, 
Termina il presidert applaudito si 

numerosi banchi: E’ la prima soluzio 1° 
che sì impone. 

L' presentata una mozione che con. 
statando i negoziati cominciati a, Roma 
sono stati interrotti in condizioni ché la- 
sciano dubitare sulla levata dell’inte». 
detto alla legge di separazione. Doman- 
da l'aggiornamento della di iscussione 
fino a quando questo dubbio esista. 

Leygues dice che tale. mozione è ina- 
missibile, in questo tempo in cui i gior 
ni e le stesse ore sono contati e dichiara 
che il Governo pone la questione di 11 
ducia. La mozione è respinta con 387 
voti contro 195, La Camera respinge poi 
con 375 voti contro 229. 

Ca ripresa delle relazioni 
‘approvata: 

Un emendamento che domanda l’invio 1 
di un ambasciatore a Roma ma senza 
la reciprocità da parte del Vaticano, 

Un deputato alsaziano legge una di- 
chiarazione, a nome dei colleghi.   

della” pacificazione e della ripresa delle 

3 iti 
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Giovedì 2 ) Dicembre 1920 
Le inserzioni si ricevono presso 

la Ualoae Pabblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIO NI. 

Prezzi per ogni ‘flmetro 
di altezza: Nella pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L.:0.75; Cronaca L. 1. 50; 
Pubblicità in abbonamento : da: 
gina di testo L. 0.50; 
L lT—-; 

  

N
 

Cronaca 
Mortuari L. 0:75;     

    

   

  

grande maggioranza della Camera ap- 
plaude l'oratore che si felicita pel ri— 
stabilimento delle relazioni diplomat.- 
che col Vaticano che agevolerà appliea- 
zione della legislazione religiosa. nella 
Alsazia-Lorena e nel resto della Fran- 
sin. Il presidente mette in seguito aì 
s0e5 l’articolo unico del progetto di leg. 

che ristabilisce le relazioni diploma- 
i della Francia col Vaticano, 

Il progetto di legge è approvato con 
897 voti contro 209, 

IL CAMBIO UFFICIALE — 
MILANO, 1. — Francia. 1.65390  — 

Svizzera 4.2675-— Inghilterra 95.20 — 
Stati Uniti 27.30 — Germania 0.3920. 

toni 

Dall Italia 
* L’aggio sull’oro verrà. elevato gi 

250 percento. Il ministero del Tesore 
ha determinato perciò che vengano am 
mentate col:3-corr. le tasse sui telegram- 
mi e radio-telegrammi diretti all’estero. 

* I telegrammi per la Rumenia e 
Bulgaria saranno ridotti rispettivamen- 
te a cent.:25-e 22 essendo aperte le comu- 
‘micazioni con la Jugoslavia. 

* Un hansar ed una. espositura de- 
ganale è stata concordata nel convegno 
a Trieste perla Ceco- Slovacchia nel eon-. 
vegno, |» | 
“# Presieduto da Boselli = consiglio - 

della «Dante Alighieri» ha riaffermato 
solennemente l’ideale d’italianità al di- — 
sopra de le classi e gei ‘partiti, . 

Dall *fstero 
* Ad Atene sì reclama Costantino Re 

perchè le elezioni sono dichiarate mul: | 
le dall’opinione pubblica ehe lè dice ef- 
fuate sotto la pressione di Venizelos. 
-# 8000 feriti di Wrangel giungeran- | 

no prossimamente ad Atene!” 
* Alla chiesa di St. Pierre a Parigi? 

vennero celebraté onoranze funebri per — 
l’on. Bertolini, presenti. l'ambasciatore 
d’Italia e molte notabilità politiche del 
mondo francese. ne 

* Una organizzazione su di vo- 
lontari è stata scoperto a Belgrado, A 
capo” sarebbe Pex capitano Bolsteman. . 

* Il governo del Messico è sulla via 

  

‘relagioni diplomatiche e con gli Stati U-. 
ì 

E 

Xx Lord dico nuovo ambasciatore | 
Wa a Parigi ha presentato le creden. 
viali al presidente della Repubblica fa- 
cendo voto per la concordia frattto-me, 
glese. 
* Enver Pascià che si troya attuale 

mente a Berlino sarebbe stato invitate 
a lasciare il territorio tedesco. dels 

  

_ Chi tace conferma 
Il nostro sig, Intendente di Finanza, $ 

non si degna di tispondere alla mia let- — 
tera aperta in data di giovedì ‘25 no- 
vembre 1920. > 

Nel mio modesto modo di vedere, cre- 
do che le prove. dei fatti da me esposti: 
l'abbiano messo nella condizione di ta- 
cere per non far meschina figura. 

I fatti sono fatti, = Si può sapere come certa Anni Levis 
abitante in viaZorutti N. 29, e già in 
quilina di ben tre case di tolleranza, 
a in via Villalta (e precisamente N. 82 

63 e casa Peracchi) abbia in meno 
+ quindiei giorni ottenuto un antecipe 
di Li 1500, sulla sola presentazione - 
l'inventario, mentre qualche povera ve- 
dova’ di guerra, qualche mutilato, si fa. 

correre mesi per un antecipo anche de 5 
po fatto il concordato? | Dai registri il sig. Intendente. suù ta 
controllare la verità così almeno avrà la 
soddisfazione di sapere quali furono & 
sono. gli impiegati che si prestarono & 
si prestano gi favoritismi per aumentare 
illegalmente il loro stipendio nonchè 
qualche divertimento, i 

Mi assumo tutta la responsabilità di 
quanto serivo e scriverò, ringraziande: 
l’Egregio Direttore del Giornale « ik 
Friuli» dell'ospitalità datami sul Suo: 
giornale e negatami da altri, > 

Udine, 30 novembre 1920, 
PIETRO MATTIUSSI. |
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Asicaaz. Obbligatoria iovliità 
e vecchiaia 

Obblighi delle autorità Jocali 
E’ stato diramata in data 20 novem- 

“bre ai Sottoprefetti e Sindaci della Pro- 
, vinela: Sese 

Debbo ancora richiamare la più viva 

attenzione delie SS. LL. sulle disposizio- 

ni del D. Legge 21 aprile 1919, n. 603 

{pubblicato sulla « Gazzetta Ufficiale » 
del 1 maggio s. a.) e del Reg. 29 feb. 
braio 1920 n. 245 {pubbl sulla, « Gaz. 
-zetta Ufficiale » del 29 marzo u. 8.) can. 

«gernente l’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità e la vecchiaia. - 

Mentre sono lieto di constatare che al- 

cuni Comuni, fra i maggiori, hanno lar- 
gamente contribuito alla diffusione del. 

J’importante provvedimento sociale, deb 
bo a malincuore rilevare che molti Co. 
muni si sono disinteressati lasciando an- 
che intendere di non dare la voluta im. 
pertanza al provvedimento. Invece. che 

1 Deereto abbia fin dal suo inizio piena 
e completa applicazione è molto impor- 
‘tante trattandosi di un provvedimento . 

Rinnovazione del Consiglio -con vantaggi a lunga scadenza, « Come 
è noto il diritto alla pensione, si matura 
“selo dopo versato un certo numero di 
.sontributi. Se questo diritto non potesse 

| essere a suo tempo provato dagli interes 
--S&ti per mancata o ritardata assigurazio 
ne, idanneggiati non maucherebbero di 

. denuneiare i datori di lavoro responta- 
bili sui quali ricadrebbero non solo !e 
conseguenze penali, ma anche quelle ci- 

vili, ben più gravi». 
E’ chiara quindi la responsabilità che 

si assume colui che omette di assicurare 
i propri dipendenti. : 

Prego pertanto le SS. LL. di far lar. 
“gamertte 3 

-zi che reputeranno più idonei allo scopa, 
Nei piccoli Comuni i datori di lavo- 

so potranno essere personalmente ivi. 
tati ad assicurare le persone comunque 
dipendenti per qualsiasi periodo di tem. 

Colgo l'occasione per riassumere sche: 

maticamente quali siano gli obblighi 
fatti alle Autorità comunali dal Deere. 

-to Legge e dal Regolamento su. citato: 
1. —- Sorvegliare e curare l’applica- 

zione delle disposizioni legislative e re- 
cgolamentari concornenti l’assicurazione 

obbligatoria : Li 
a) fornendo tutti gli sehiarimenti 

del caso agli interessati; dt 
>) richiamando i datori di lavoro, 

anche occasionali, all’osservanza della 

ì 2. — Coadiuvare le Autorità e le Ist 

tuzioni preposté all’assicurazione:. 
a) difondendo le norme e le istru- 

zioni che interessino datori di lavoro e 
‘ assicurati; ... 

b) fornendo tutti gli elementi ri- 
chiesti intorno all’applicazione dell» li- 
.sposizioni legislative e regolamentari, 

8. — Rilasciare le tessere e ritirarle 
quando siano complete o scadute, tra. 

smettendolé poi in piégo assicurato 1110 
Istituto :di Previdenza Sociale. 

4. — Ricevere le domande di pensione 
con i documenti relativi e quelle di 23 
segno per i essi di morte, trasmettendo 
le all’Istituto di ‘Previdenza Sociaie in 

piego raccomandato. 
Coloro che depositino tessere od atti 

hanno diritto di esigere una ricevuta. 
Nei casi dubbi le SS, LL. vorranno 

sempre interpellare: il competente Isti- 
futo di Prevenz: Scgial£” SR 

TI Preietto; BO NFAN 
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Per domenica 5 e. m. alle ore 14,30, 

“sono convocate titie le Leghe, coloniche 

“del Mandamento, a Premariacco, per 
trattare la questione dell’applicazione 

del nuovo patto colonico. Riferiranno in 

merito Tessitori e Faleschini. Data l’e 

strema importanza del convegno, nessu: 

no deve mancare. 

> 

| IL DIRETTORE. 

— AK 

    

— Dopulazione Provinciale di Udine 
e La Deputazione Provinciale nella sua 

«adunanza di ieri ha adottate le seguenti 
deliberazioni ai 

deliberò/in via d’urgenza di proro- 
gare la sessione straordinaria del Consi. 

glio Provinciale; 
deliberò di aderire  all’imiziativa 

Aei comuni di S. Michele al Tagliamento 
e di Latisana per la sistemazione del fiu- 

me Tagliamento; rà 
nominò i consiglieri provinelali 

‘chiamati a far parte della Giunta Cir- 

“condariale per la revisione delle. liste 
dei giurati; 

deliberò in via d’urgenza di conti- 

nuare anche per il 1921 il servizio di ma. 
‘ nutenzione delle strade comunali’ alle 
stesse condizioni stabilite per il 1920; 

nominò il Consigliere provinciale 
< sig. Pietra cav. uff. Gaetano a rappre- 
 sentante dell’Amministrazione Provin- 

| ciale nel Consiglio d’Amministrazione 

del Consorzio Proivneiale Granario per 
Al biennino 1921-1929; -    

Vi Da 

conoscere le disposizioni di 
legge e le conseguenze accennate coi mez. 

nominò il sig, Candolini Agostino 
avvocato a rappresentante della Depu- 

tazione nel Comitato interprovinciale 
per la tutela dei danneggiati di guerra; 

nominò il sig. Zanetti ing. prof, 
Luigi a rappresentante della Provincia 
nel Comitato provvisorio per la costitu- 

zione di un Consorzio per la. produzio- 

ne e la distribuzione dell’energia -elet- 
trica.agli Enti pubblici; 

nominò rappresentante della Pro- 
vincia nel Consiglio Direttivo della RK. 
Scuola Professionale di Cividale per il 
triennio 1920-1923 il Deputato Prov. sig 
Faleschini Agostino; i 

confermò il sig. Rubazzer col, cav. 

Italico nella carica di Presidente della 
Commissione prov. contro la repressio- 
ne della caccia e pesca abusive; 

‘nominò rappresentante della Pro- 
vincia nel Consorzio Ledra-Tagliamento 
il Dep. Provinciale sig. Tessitori Tizia- 
no; sg 

trattò varî alti oggetti risuardanti 
l’ordinaria amministrazione della Pro- 
vincia, del Brefotrofio e del Manicomio 
Provinciale, 

I] 

  

AAA 

. sue ; . e 

dell'Ufficio Prov. del Lavoro di Udine 
‘Sì è riunito ierì il Comitato Perma- 

nente dell’Ufficio Provinciale. del La. 
voro per lo spoglio delle schede per la 
nomina dei membri di spettanza dei Cir- 
coli Agricoli e per quelli di spettanza 
delle Associazioni di Operai Contadini e 
Emigranti. Erano presenti l’avv, cav. 
Lucio Coren, l’avv. Agostino Candolini, 
l’avv. comm. Giuseppe Brosadola ed il 
sig. Giovanni Tonini. Lo spoglio delle 
schede ha dato il seguente risultato: 

Per i Circoli Agricoli risultano elet- 
ti il Dr, Margreth Giacomo con voti 12 
il sig. maestro Coccolo Giovanni Maria 
ed il co. Francesco Gropplerò con voti 
10 a testa, questi due ultimi quali più 
anziani rispetto al D.r Giacomo Cancia- 
ni il quale a sua volta riportò 10 voti. 

— Per le Associazioni di Operai Con- 
tadini.ed Emigrantì viene proclamata la 
nomina dei sigg. : Peratoner D.r Leop;l- 

do voti 172, Faleschini Agostino 92, 
‘ Minigher Don Giuseppe .91, Schineariol 
Giuseppe 91, Saccavino Privato 91, 0- 
stuzzi Don Attilio 81, Tessitori Tiziano 
81, Tosorattià Beniamino 81 e del Zan 
Francesco 80. Manca ancora la rappre 
sentanza del Consiglio Provinciale, del 
Governo, della Camera di Commercio e 
dell’Associazione Agraria Friulana, In 
‘seguito sarà fatto conoscere l’esito de 

finitivo delle elezioni, 

we 

VARMO 
BRUCIATA VIVA. — La signora Lu 

cia Candussio di Tolmezzo abitante in 

    

«una villa di sua proprietà qui enl paese, 
è rimasta vittima di una fatale impru- 
denza. Mentre stava eoricandosi, appog 
giò lo scaldino accanto al letto presso le 
vesti che si era tolte, Le vesti che, riscal 
dandosi, produssero la combustione, ed 
in breve le fiamme avvolsero lai misera 
signora che in preda al fuoco si svegliò 
di soprassalto. Chiamò aiuto, ma era or- 

mai troppo tardi. ll figlic Ilario accorso 

per salvarla dalle furie divoratrici del. 
le fiamme, rimase ustionato pure Tui, inu 
tilmente, in molte parti del corpo. La si- 

gnora Lucia è perita. L'orribile disgra- 
zia‘ ha prodotto. proîonda in 
in paese, intgaho sincere al 
Je condoglianze di intti, 

PALUZZA — 
LE VENDETTE DI UN GIOVA- 

NOTTO, — Per rancor) personali con- 
tro' Giovanni de Rocco Pio della Pietra 

appigcò il fuoco al fienile di quegli. I 
danni si fanno asceridere a 10 mila lire. 

© Il colpevole fu arrestato, 

VIRCO 

  

AL CARO IMPARZIALE, — Final 
mente dopo 20 giorni di attesa vedo sul 
« Giornale di Udine » la risposta ad 
an mio articolo sul « Friuli » (echi elet 
torali). La meschinità della replica ha 
‘fatto sorridere di compassione tutte le 
persone che sono a conoscenza della co. 
sa. Si vede che il caro amico deve esse. 
re proprio a-corto di-argomenti seri e 
persuasivi. Si potrebbe sapere il perchè 
l’imparziale ha cambiate giornale per 
le sue: corrispondenze? 

Povero articolo frutto d’una lunga 
‘notte insonne e d’un viagetto a Udine 

di due galoppini andati a finire nel ce 
stino della redazione della « Patria del 
Friuli »! Deve essere stato un vero ca- 
polavoro, degno d’un uomo che ha tanto 
studiato e che «i chiama imparziale, se 
ha dovuto subìre una così dura sorte. 

Prima di rispondere alle varie scioc- 
\ chezze del ‘corrispondente ho voluto in- 

formarmi bene sul come stanno le fa- 

cende non solo: dda persone amiche ma 
anche.dell'altro partito e neutrali e mi 
sono convinto che quello che ho scritto 

riguardo ai due sace rdoti è conforme 

a verità e su questo non temo smentita. 
Se i suoi protetti peregrinanti a Fla.n 

bro sono sineeri e dicono la verità do- 
vranno convenire con me che il parroco 

. non ha mancato. 

     

x 
Riguardo alle elezioni non è il cap- 

pellano quello che ha scelto i candidati, 
che ha tenuto conferenze ma la sezione 

del Partite»la quale sezione anche asies. 
so dopo la ‘vittoria lavora per sventa- 
‘re le subdole manovre degli avversari 
che non sanno rassegnarsi alle sconfitte 

subite. Il tacciare di sobillatore il cap- 
pellano di Virco è una sfacciata menzo- 

ona perchè da sette anni dacchè don 

Bressanutti è a Virco ( e tutti lo pos- 
sono dire) non conobbe mai nemici, ma 

tutti amici, e sì che ci furono delle que- 
stioni; mantenne ‘sempre un contegno 

gorretto alieno da lotte, degno d’un sa 

cerdote, lodato persino dai suoi stessi 

protetti. L’aver detto al fratello del ni- 
pote cattolico che il partito avversario 
non*sarebbe riuscito nel suo intento non 

era che la pura verità, che non intiuì 

affatto sull’esito delle. votazioni perehè ‘ Riaffermando la necessità che alla vi-. 

già prima era tutto stabilito dalla se- 

zione. Lie ripeto qui che il partito popo- 

lare non è un partito confessionale, p?r- 

chè in questo caso avrebbe eletto di cer- 

to il nipote cattolico. Ni: 

Riguardo all’interesse sappia che &l 

cappellano non fu portata dai coloni 

nessuna regalia, dovuta prima ai loro 

padroni e poi abolite dalle leghe e se 

non mi crede s’informi. Il detto di Nitti 
N . 

—« produrre ed economia» fa al caso no- 

stro, non al suo, perchè fino a quando i 

coloni saranno schiavi ‘come lo furono 

fino adesso non potranno produrre di 

pia i 
L'interprete se ha fatto bene duran- 

te l’invasione credo l’abbia fatto più 

per proprio interesse che per altro. 
Se si mostrò buono col popolo si 

per farlo tacere per paura di peggio. Mi 

saprebbe dire quali furono i gravi dan- 

ni subìti dalla sua famiglia durante 

l’anno d’invasione? E poi ha mai inter. 

rogato l’interprese o suo fratello se si 

sono lasciata sfuggire qualche espres. 

sione con qualche amico sulle informa. 

zioni date all’agente delle imposte? 

Come spiega lei, amico, che su molte. 

denunzie di danni guerra è scritto: «in. 
formazioni cattive, informazioni pessi. 

me» 2... Si persuada caro corrispondente 

sta qui il perchè del disastro delle ele- 

zioni non nel cappellano o nel parroco 

che non ce’entrano.. : 9 

In ultimo, perchè sono già lungo, il 

popolo è ansioso di sapere da Lei se sia 

vero che la famiglia dell’ex consigliere 

abbia denunciato come danni di guerra 

per una somma di L, 33.782 e liquidato 

per L. 25.400 oltre a due armente e due 

muli avuti, I confronti a questi chiari di 

luna sono utili e necessari, — a 
Caro imparziale! Se lei non avesse ri- 

sposto alle scene d’Africa, che in fin dei 
conti non raccontavano altro che la sem 

plice storia di un fatto successo, tutto 

sarebbe finito con quattro risate; ma lei 

ha creduto bene di rispondere senza 

pensare che le sarebbe mancato il terra 

no sotto i piedi; quando si incomincia 

una polemica si deve condurla a termi- 

ne; non giova dire che non vuole tor- 

nare in argomento perchè questo dimo- 

stra che il torto è dalla sua parte, 
La ragione da qualunque parte versa 

è sempre cagione, e hon solo dei preti 

ma anche dei secolari come sono io. TM 

| pessante è sano e nox. è ma, stato n.cc- 
rain casa di cura e se Jei gli avesse man 

dato il numero ella «Patria del Friuli». 

Je avrebbe risposto psr le rime di pro- 

prio pugno, i 
Saluti ed arrivederoi, 

vv 
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GRAVE FERITA per lo scoppio di- 
un tubetto di gelatina, — Ieri la venten- vano i rappresentanti del Comune, del. 
ne Rosa Maturo, rinvenuto in un cantue- 

cio della casa un tubetto lucente, lo pre- 

se e si mise a guardare che cosa; fosse 

mai quel piccolo arnese. 
Malauguratamente la capsula esplo- 

se asportandole completamente il polli . 

ce e l’indice della mano sinistra. 

La giovane fu trasportata d’urgenza 

all’ospedale della nostra città per le eu 

re del caso. 5 

BUIA 
CONSIGLIO COMUNALE O8- 

SERVAZIONI. — La seduta del Con- 
siglio, riuscì veramente movimentata. 

Presenti: 19 popolari; 10 combattenti 

an socialista, 
Si è notata la compattezza degli uni 

e degli altri. Solo il socialista, votò re- 

‘golarmente per i combattenti. E° que- 

‘stione di coerenza politica! 
Presiedeva il maestro Casasola, non a- 

vendo il Sindaco Miani prestato anco- 
ra giuramento: 

Tutti i numeri dell'ordine del giorno 

furono discussi fino all’esagerazione, 

poichè si sono notate 1» parole, le trop- 

pe parole» dei due consiglieri combat- 

tenti Barnaba e Nicolosu. SA 
‘ Si è notato anche un forte spirito di 
eritica da parte dei due sopradetti con- 
siglieri, cosa però buonissima, quando 
questa critica non ‘dovesse diventare 

| come sembrava, «ostruzionismo». 
I consiglieri popolari anche di froute 

a tanta loquacità della minoranza non 
perdettero la calma, rimasero tranquil. 
li, e votarono compatti col migliore buon 
senso. 

zio Comunale, i popolari si espressero 
per l’appalto, perchè più sbrigativo, red 

ditizio e sicuro alle finanze del Conmu- 
ne, citando una lunga esperienza ante- 
cedente, e la pratica seguita dalla mag- 

gior parte dei Comuni, 
. Il consigliere Barnaba volle. interpre- 
tare questo pensiero della maggioranza 
popolare come un «fuggi-fatica» o «re- 
sponsabilità»; e poi finì col. dire che 
votava anche lui per l’appalto, poichè 
la maggioranza non aveva fiducia in sè 

stessa. 

Parea la cosa, un po” grossa? E’ pro- 

prio così! Solo così! 
Infine di seduta il Sindaco Miani, pre- 

sentò un ordine del giorno, comune. a 
tutti i popolari friulani, perchè rientra 
nella loro base-programma. Eccolo: 

« Il Consiglio Comunale di Buia, 

ta comunale venga dato un più ampio e 

. migliore sviluppo si unisce ai voti del 
Partito Popolare: ss 

a) per l’introduzione della. propor- 
zionale nelle elezioni amministrative; 

‘b) per la riforma dei tributi loca- 
li, in base al progetto già presentato 

dalla Commissione Reale al Governo; 
e) perchè siano concesse le neces- 

sarie autonomie e libertà eomuali; 

d) perchè sia istituito l’ente Regio. 

ne come ‘organo di decentramento am- 
‘ministrativo e come rappresentanza do- 

gli interessi locali ; 
e) perchè sia creato il Consiglio su. 

periore dei Comuni e delle Provincie. 

Infine, avuta notizia che il Governo, 

col 1921 intende riprendere l'integrale 
riscossione delle imposte; 

ritenuto che il Friuli, per i danni 

di guerra, è costituito in credito verso 
il Governo, che dilaziona il pagamento, 
mentre le alluvioni hanno aggiunti nuo- 
yi danni a queste terre sventurate; | 

associandosi al voto del gruppo po- 
polare di maggioranza del Consiglio 
Progiciale. o a n 

DOMANDA 
al Governo che venga ancora accordata 
l'esenzione dalle imposte al Friuli, 0, 
quantomeno, che. le imposte accertate. 
vengano registrate a debito nel conto 

danni non saldato dai singoli contri. 
buenti ». > ca 3 

In questo magnifico ordine del. gior- 
no, assolutamente popolare, i combatten 
ti, non si sà come, videro che sarebbero 
favoriti i riechi «in danno» dei poveri! 

Barnaba disse testualmente: «E' una 
turlupinatura, per favorire i ricchi! 
‘Falsa forma democratica la-vostra! ». 

Chi legge, studia, e pensa l'ordine del 
giorno popolare, deve semplicemente 
spaventarsi delle codelusioni del perito 
Barnaba. . La a 

E lo spavento, non certo per l'ordine 
‘del giorno, ma per «le conelusioni» dello 
stesso «perito Barnaba». Se tutti doves- 
sero ragionare a quel nodo, sarebbe ne- 
cessario persuadersi che «due più due 
sone eguali a zero». Va bene? 

Il resto ad altra volta. 
L'ordine del giorno popolare fu vota- 

tato a grande maggioranza e ne fu spe. 
dita copia al Presidente del Consiglio. 
per salvare dalle tasse governative, ii 
popolo di Buia. 

PRATO CARNICO 
PER SOLENNIZZARE E RIAFFER. 

MARE, — Al Convegno, ed all’inangu 
razione. dei graidi lavori di derivazio- 

del Tagliamelito clio si tone a Ca- Le <]j} 

bra 
VAZzo Ca 
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è di 
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a PR ei e EST 
Vzgit Fb, hi i are OSO, 1a 

nostra ione fu rappresentata da 

tutto le elassi, ed istituzioni, Si nota-. 

3 NONAI:17 
d Opolo di 

Ja Cooperativa di Lavoro -Val Pesarina, 
le società di Mutua Assistenza e Mutuo 
Soecorsò coi vessilli, la Cooperativa di 
Consumo, il Club di Pesariis, le leghe di 
resistenza, è dei partiti indistintamente 

Vogliamo sperare che in tempo non 
tanto lontano, di queste feste-ne abbia- 

no a venire-in zone non lontane, perchè 
come spiegarono gli oratori e’è il Dega- 

no e poi anche la Pesarina che si potreb- 
‘bero sfruttare. 

«MOGGIO. 
_ PER S. CECILIA. — Come era stato 
preavvisato, domenica sera si tenne il 

concerto musicale in onore di S. Cecilia 

Esordì Don Collino, ricordando l’ora s0- 
lenne in cuida Santa cantò mistieamen- 

te al suo Dio, e quindi si eseguì il pro- 
gramma con splendida riuscita, special. , 
mente per ciò che riguardava le parti 
istrumentali, con piena soddisfazione 
dei gustanti i modi divini dell’arte. 

Vada la lode e la riconoscenza all’i. 
lustre maestro sig. Vittorio Franz che i 
Moggesi possiedono e forse non sanno 
di possedere. Purtroppo non si ebbe il 
concorso che si avrebbe dovuto aspetta- 

re, speriamo che quelli almeno che han- 
no il senso dell’arte, un’altra volta non 
avranno a mancare i. 

AGGRESSIONE. — Una dell» sulite 
come in tutti i paes:! Teri sera 28 corr, 

certo Giovanni Treu ritornande notte- 
tempo a casa dalla Cartiera dove ha il 
suo impiego, fu assalito da due seono- 
‘sciuti usciti da una siepe, e potè solo do- 
po vivace lotta, mettersi in salvo, princi 

Un punto merita rilievo ; circa la ces- palmente perchè nulla possedeva nel schili e femminili. 
«sione in appalto od in economia del da- me > ‘portafoglio che non aveva! 
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VILLASANTINA 
IL CONSIGLIO COMUNALE ha clet, 

to pià da qualche settimana. il Sindaco 

nella persona del sie. Valentino Del 
Fabbro, e la Giunta nelle persone dei si- 
gnori Cimenti Giuseppe, Vidoni Giovan- 

ni, Pivotti Liberale e Polonia Gino. Que- 
ste persone si hanno già scelto un pro- 
gramma ed un programma chiaro. Tutto 

sta ora che curino.di effettuarlo, nè di- 
versamente potremo aspettare, sfidando 
in ire avversarie e dannose o vergosnose 
‘alleanze, Il bene del Comune e non altro 

sia la vostra mira, o Popolari! 

CIVIDALE 
SACRA MISSIONE, — Volge al ter. 

mine il corso d’Esercizi Spirituali tenu- 

to dai valenti PP. Lazzaristi Bassi e 
Schenone. E’ da notarsi, per la cronaca, 
lo straordinario ‘concorso di fedeli nel 

nostro Duomo per ascoltare la parola 

piana e dotta dei predetti Padri. 
‘Speriamo che la S. Missione, così feli- 

cemente condotta, apporterà al nostro 

popolo i frutti desiderati. 7 

GAGLIANO. 
| FUNEBRI. — Oggi sono seguiti i fu 

nerali della compianta Madre del nostro 
Parroco D. A. Bertoni, esempio perfetto 

di donna e di madre'eristiana. Al nostro 
R. Parroco le più sentite condoglianze.. 

SANGUARZO. 
LE SCUOLE, — Le scuole della no- 

«tra frazione sono state riattate dal lo 
cale Ufficio Teenico del Ministero T. La 
E fino a que benissimo. Il male sta nel 

modo come si è provveduto a circoseri- 
vere il cortiletto delle séuole. Per questo 
si è ricorso al filo spinoso, con evidente 
e grave danno degli abiti e delle carni 
dei nostri bambini. Speriamo che il sue- 
citato Ufficio Tecnico voglia ovviare al. 
l'inconveniente, sostituendo il filo spi. 
noso, con del filo liscio. Il che non cau- 
serà certamente il fallimento delle no- 

| stre cià striminzite finanze. 

ARTEGNA 
ONORE AL MERITO! — Da molto 

tempo, come ognuno sa, nel nostro paese . 

funziona da guardia comunale il signor 
Peretta Mario, persona degna di rispet- 

to e che compie con imparzialità il suo 

dovere con vero spirito di sacrificio ed 

abnegazione tutto a vantaggio del co- 

mune. E per affermare maggiormente 

le mie parole cito due fatti avvenuti u- 

no a breve distanza dall’altro. 
Settimane fa in Sornicco venivano 

rubate durante la notte delle galline al 

sig. Celso Pontuzzi, Il derubato avvisò 
subito la nostra guardia ed espose i suoi. 

sospetti, Immediatamente il sig. Peret- 

‘ta si mise alle traccie dei ladri ed in 

poco tempo riuscì a trovare le sopra- 

dette galline nella casa di un certo Or-. 

nella Silvio che furbescamente aveva 

nascosto una parte del bottino sotto. il 

proprio letto. Il Silvio dietro alle abili 
interrogazioni della nostra guardia con- 

fessò che il. vero, ladro non era stato 

‘ni ma bensì un certo Ferdinando Peruz- 

zi da Dogna. Poeo tempo dopo aneie 

questo cadevamelle mani del bravo fun 

zionario. i 

UN INCETTATORE DI MONETE. 
D'ARGENTO. — Sabato 27 dopo mez- 

zogionmo s’aggirava. in bicicletta, per il 

‘paese soffermandosi ad ogni esercizio 

  

un individuo che dall'aspetto lasciava 
ea podio eee seen re ea 
i To q_gpsiderna to, tt HOSITA guardia 

‘(07 Anso -moebkotfino cominciò a pedinar- 

Fe
d o, e quando lo sconosciuto useiva da un 

*csortizio caso vi entrava e ne domancda- 

va spiegazioni. Accertasi che individuo 

andava raccogliendo monete d’argento 

pagandole L.-1.55 lo fermò, lo condusse 

in Municipio e lo perquisì. Lo sconoscin 

te porta il nome di Orlando Giovanni di 

Valentino nato a Trasaghis e domici. 

liato a Madonna di Buia d’anni 45. ln 

dosso gli fu trovato un sacchetto con- 

tenente Ti. 600 in spezzati d’argento, 

ed altri documenti di poca importanza. 

Ta sera stessa impippandosi del buio 

e dei tranelli che gli potevano esser tesi 

il sig; Peretta conduceva l’incettatore 

dai RR. Carabinieri di-Buia. Noi men- 
tre sentiamo il dovere. di lodare 1’ope- 

rato del sig. Peretta gli facciamo pure 

i migliori auguri perchè continui sem- 

pre con la medesima imparzialità ed at- 

tività nella sua opera benefica levando 

dalla società tutti quegli individui eftet 
t: da eleptomania e da ‘consimili vizi... 

BENEFICENZA. — Il sig. Decio Ma- 

dussi, presidente del Patronato Scola- 
stico ringrazia il circolo flodrammatico 

« Vita Nova. » per il nobile sentimento 
ch’esso ebbe dedicando la serata di do- 
menica a vantaggio di quelle famiglie 
che non hanno i mezzi per comperare i 
libri e gli altri articoli scolastici ai loro 

figli. 

_ANDUINS= 
LINAUGURAZIONE  D’'UN’OPE- 

RA D'ARTE. — SOLENNITÀ’ RELI- 
GIOSA. — Preceduta da un triduo, si 
ebbe quì l'inaugurazione della bellissi- 
ma statua della Madonna della Salute, 
opera dello scultore Cadorin. Benissimo 
riuscite le funzioni anche per l’ottima 
musica eseguita da un coro di voci ma- 

«In tale occasione ei fu anche la festa 

st. 

dei quali il fuoco potrebbe 

‘tino. Il danno, assicurato, 8! 

   

della prima Comunione dei 09 P 
Riuscì assai bone anche la prot REP 
nel pomeriggio con la nuova Tmag!” 

Alla sera una straordinaria fol i addi, 
1° min 

| 
'enme 

popolo ebbe modo di annunciate 

siasmo dei paesani attraverso unt iii che 
scitissima illuminazione, Non ESAFE Sup 

be che parlare dell’opera del CASTO può 
ma, se non erriamo, il ciornale Li (aver, 

parlato. Del resto il nome dello SM di 
è tanto erande che non ha biso” 

ei 
closi, 

FAEDIS eutav: 
INCENDIO. — Un erave ineeP Mepogi 

è sviluppato ieri sera alle ore ‘fato — 

casa del signor Enrico LazzaP® Ala ado) 
relle, le cause del quale sono an‘/Mia che 
te. I danni ascendono a circa! 

mila lire, ma avrebbero potuto 8. X 

sai più gravi se non fosse IDl@2MMo ; , 
tutto il paese a prestare la sua È | lente: 

domare il fuoco e fra il popolo N si Merif 
dei veri arditi che mettendo 10 E mo a 

fa propria vita, salirono sul tetto nl LE E 
d»sperarono per localizzare 'ineeb! 
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SE . , Folex 

Quando poi giunsero i pompie. È ero 

vostra città, tritti ebbero un 50844 Sia 
re ceri sollievo ei bravi pompieri per P3 dh È 

a ‘lazi 

ore lavorarono indefessamente ® 

no completamente l’ineendio. og to 
rità tutte, Sindaco, Parroco. cal di pr 
fecero: il possibile per rendere ) a di 

meno gravi. ;) hi po” 
La famiglia non potendo perso!” | Ross 

te ringraziare tutti, dalle € Ai Ai lip 
questo giornle manda i più senti de al 
graziamenti. Un erazie speciale o dh; pic 

enorina Bellina che in mancati ih, fiv 
titolare si prestò per chiamare nt e 

a Po, ente IU og - 
camente i pompierì senza vinte i) cd. 

tora. tdi ta 

    

Da altra corrispondenza sulla 1 li Beer 
to rileviamo che il fabbricato È‘ sottti Bi. 

a Simaz Giovanni/L’inceendio sd Ì Adenta L 
va l’intero borgo S. Pietro. ad Ta im ì 
fu domato completamente alle 3005) li 

\ Seco 
L. 40.000. i L ‘ Più î 

S. VITO AL TAGGINi 
L'AGITAZIONE DELLE Fk" a 

DIERE. — Nessuno si sarebbe ali pis 
to che a S. Vito si verificasse cio ) È 
mente ha avuto luogo; uno 6010 Mm Ile 

filandiere della durata di beD *gpi Na 
giorni! Lode all’organizzatof® 0) Uli 
ehe seppe fare in modo che novi, pedi 
si verificasse .il: minimo (peid@0 gin ele - 
che le filandiere avessero pieno at Onie 
za di cid che facevano e giuibfagi mo 
comprendere la necessità dell‘ gi îì Mat 

I 
gt Den È 4 È si . ìni àc 

zazione. Fino al momento in su! Ati Mez 

non so a quel punto siano giu?” | » Co 
tative: sl “a e 

Lunedì mattina, prima della i fio 

del lavoro, tutte le operaie (200! È estro 

una ventina) si sono recate iv DS sli è più 
vanti alla-Caserma dei RR, CC d frtere 
chi pronuneiò loro brevi parole. - oa, T 
un sunto: « Voi, o autorità dice? gl tfican 

    

tra sera che la maggioranza du petti 
diere erano venute da voi ad IDA VISSÌT 

      aiuto per la riapertira della fila!” A losità 
testando ehe avrebbero lavor di Mati 
per meno dell’anti seloper>. E agi pre Ì 
volevano più saperne di oirgani? sg \ Itissia 

— Ora vedete quanto poche, po‘ mu ° er 

anzi siano quelle e per giunta, L'nent, 

proprio coloro che. non avrebbe? fia s 

       
       

   
    

      

    
    

   
   

   

  

     

      

  

   

    

4 1 Mona: 
gno alcuno di venir-a lavora? (è i 
SEA oe ; ia tt  AI o, brica per enadaguarei ii pae sd ti e 
guiudicesimo giorno di sciopelt ol { 
Gianio il lavoro perchè soppi2” pae FILO] Oro perc SUPE h v ero ùu 

tanto il Piva come le autorità dPsopr, 
realmente compreso. ciò che 1974 È Bi 
ed hanno sentito il dovere di rico hi: ù 
i nostri rappresentanti. Fineb® | Meg 
trattando la questione, lav oriali ji LE 

TI suo dire fu accolto da un VÉ 19 
applausi ancora più forti dei pF°. 
ni. Co 2 i 

SAN TOMMASI è 
NUOVA INDUSTRIA. lele 

tivà del Sig. Luigi Canciani di 2A" 
questi giorni si sta fondando ch RE 
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   | forza di 50 cavalli con relativ® ili, 
      

   

  

to per una trebbiatrice ed una ©", ty. 
99 gala 0 Aa a 

fabbrica di paste. Questo mol Pri M 
‘servirevper questa plaga co. Hlinn 

    

te circa 5000 abitanti. L’inizia!! I 
ena di speciale rilievo apporta!“ Di 

sto paese una nuova desiderat? gi 
commerciale, senza dire che Og Ninara 
emientemente sociale del sign0” ili ,, 
ni dà il miglior affidamnto Dogi lia de 
quelle iniziative morali cd edu @0he 4, 
accanto allo stabilimento 088 00 îglia 
possono nascere e fiorire per iL °° giffite 
cialmente della nostra cioventi SUR e 
na. SOR 

Congratulazioni ed auguri ah” (la È. 
Canciani di Mels. i 
e 5 
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i % ia: 
LAMPADE e materiale ihtio 

©. Piazza Vitt, EM4 SÙ, Sir 
N 1, (Riva Castello) + uf! Spe 

TR f È: du i 
NAZ Giannetto P Ai e 

cir pai ‘ Mi SUL 

= i <=. premiato con coso ch 

sE \ = e medaglia d’0"0 pag S Ne: 
n N —- sizione di Maiano ohi Mita 

= si li —= mercio ingross? o I 
= Co <> materiale clettri0 alii; | D 

App RENO: elettric!o indu” di iUata 

444f N brica appareoeli MN 
nazione. cl) 

timonta Ca tolti nio artigli Seni RON LI Pico assodato ia tuti gli ail fi > 
Sconto speciale ai sigg. riV9%, È 3 s 

    

      

EE * = 1A ARE 
ed iristallatori aiagtrio”    



      

sj far] 
proel 'REPARAZIONE DELLA FESTA 

ni Log pb eane affidata ad un lar ZO comitato 

ria H 4 ddiviso in gruppi provvide a teri 

I Minimi particolari dei festeggio- 

So vi "i che crono veramente gran- 
1 PAR® Superiori all l'aspettativa. Morte- 

el ° Può essere veramente soddisfatto 

po: Pl @ deonamente inaugurato il suo 

Ho > sl venuto proverbiale. 
b1505 

IL PAESE 

fire giorni del 27, 28, 29 novembre 

inceb! ft un aspetto fantastico per i; 

re 108 l ed artistici archi con cui a 

agro SI dad price le finestre delle case 
anco ornate da palloncini alla vene- 

     

  

"Sile servirono poi per l’illumina- 
Sener: ale del paese nella serata del 

* Numerosissime iserizioni DIRE: 
(O imuri inneggianti al Duomo fi 
ente inaugurato ed al Paese chs 

yi 

o pri per Jc immenso era riuscito a 

sotto 09 0 a quasi compimento. Ò 

cen LE FUNZIONI RELIGIOSE 
pie! "| l'lsero imponenti, e solennissime 

| S08PNe giorni. Le regole liturgiche e le 
y pal d Strimonie proprie del rito della 
te è do” ‘ll'azione furono dilig entemente OS- 

n, Le” dle sotto la direzione del sac. An- 
ca &hturini Cerimoniere della Metro- 

grei È Tu di Udine, 
i i icivescovo nostro Mons. A. Aua- 

exs0! MM Rossi fn instancabile durante i sre 

    

‘di permanenza in paese. Più volta 

* al popolo la sua parola sentita 

ale N lodandone la tenacia e for- 

cana AS del voler compita un’opera gloria 

10 WEAR e della piccola patria nostra il. 
inte iN cd invitando nel medesimo tem- 
1ur0 | ‘Onservare nei cuori la ci che in 

Pi tanta opera. 

ad LA MUSICA i 

ì, \ &eerescere solennità ai festeggia 

3 DI si n Rcorse, fuori di dubbio, princi 

pin Pte la locale schola cantorum. Una 

  

    

    

  

     

    
   

  

    

    

   

    

   

  

   

È 130 ‘imponente di trenta cantanti: al- 

n SSsidui cultori della musica da 
Sa provati ‘alle esecuzione 

Li Diù ardue opere da chiesa; altri, 

(65) Notti volonterosi, datisi da pochi 

n amore e saérifcio a questa pri. 
je (O istituzione paesana; dotati tut- 

sò vo) a eccezionali, afiatatissimi, sot- 

si do grati da quartetto d ‘archi, Se- 

DI ML ‘Madini, cantarono come nessuno 

e funzioni religiose, riempiendo . 

Monie celesti l'imponente maestà 

uff mo, Alla messa di sabato musl. 

‘ gi î Mattioli, esecuzione perfettissima. 

ì Così la prima massa corale friu- 

a commemorato degnamente Îl 

  

   

   
   

  

   

    

   

      

    

    

no SÈ] lazio del grande e troppo dimenti-. ‘ 

(I “stro: preparandosi ad onorario 

EA À Diù con la esecuzione del SUO 

Dan o Sete » per il prossimo gennaio. 

le. Pol Te Tomadini, e Tomadini. “cantato 

sceso tamente. 
dele d i Mattino la Messa Ducale, riuscita 

lissima in tutta la sua imponente 

losità, anche se gli. archi non fue 

W'U’altozza dei corî. 1 

A Sera ll «Te Deum»; un trionfo. 

s slritissimo specialmente il parasidia 

© ergo quesumus », eseguito SI- 

Mente: ‘dal noto tenore DI ‘Barbora. 

ita schola cantorum merita.il plan * 

Qi tzionai o 0 l'incoraggiamento 

qui cult tori delle gloiie ir inlane. 

ion GUI AEROPLANI 

1440 “éto una scorrerie pel Friuli € ci 

g05°, Mopra Mortegliano hon per a 

reo! foibe ma per lanciare migliaia 

netti, 
esa 

oro! 

chè dI DL tini inneegianti ed ‘invitanti gi 

nol hi Sglamenti morteglianesi. 

vistd LA TOMBOLA 
pr Lune estratta alle ore 16 del 28 con 

tà merde Sndo d- I ci 

pa! ci bici L, 200, prima na 

1a 500, seconda tombola L. 500. La 

ha venne vinta da tre 

Nd Fedele, Mion Maria, Canciani 

    
   

  

   

      

   

   

Dar Ar da Laconiz Arturo di Gonars 

N tì Mario da Morsano di Strada. 

a ari onda tombola fu vinta da De Coe- 

spo; "di Chiasiellis. 

"o L'ILLUMINAZIONE 

lUareto riuscì davvero spettacolosa dito 
"Dl 

oo ì ® della Croce richiamarono Vat- 

ti : 0 Ji WC del Friuli tutto sul Duomo di 

Ct ‘liano! Gi sentiamo il dovere di 

pre pubbliche grazie al Marchese 

MSiti che concesse l'energia gratis, 

al A Le. Della Colletta direttore dell’ 2 

pisa 

i K' Che Sentite si prestò De 

N 
i 

è pa 

sel”)  Immirarsi gli operai elettr icì È 

- nceie Santo e Lino Ferro che in. 

te "MR Siorni dimostrarono tutta la, loro 

  

    

          

   

       

Specialmente: nel bellissimo im- 

Matto pér l’interno del Duomo. 

sf Stiche a riuscirono le due illumina- 

eni del paese fatte Are 9g 

Itato fest eggiamenti aveva sta- 

im piccolo premio alla casa meglio 

Mta:La giuria scelta noD S ‘è an 

lonunciata. Chiassosa e divertente 

sì fiaccolata pel paese fatta la 

di 28, Riusciti i razzi ed 1 fuochi 

del sig. 4 Huido Meneghini. 

‘avanti a nuove opere 

Île direzione del M.0 Canciani, - 

N ell’harmonium il maestro Raffac- 

limo a: 
la: Fica, musica -del’immortale T ‘e gaecorto che esso non 

cartelle :. 

ope da Mortegliano. La prima - 

potenti lampade pospese alle. 

‘rienti. 

‘& perla pr 

e t de Time o Ò 

  

LA BANDA 

di Lavarlano prestè sel pon io tutto il: 

Diretta del bravo sig. Basciù di Udin 

dimostrò l’abilità e passione dei compa- 

nenti il corpo bandistico che ritorna ad 

oceupare in provincia quel posto d’o- 

nore che già avea anni addietro raggiun 

to. Riuscitissimo il concerto della sera. 

IL DUOMO. 

s’erge maestoso nel centro del paese 02- 

indio quel porto che fu già cortina 

4) 3B, 

di difesa del paese. Il grandioso otta-- 

gono impre essiona. Il presbitero sul nuo- 

‘vo altare in stile sotico appaga comple- 

“tamente l’occhio e si presta per lo, svol. 

gersi delle sacre funzioni, 

Ammiratissima l’impaleatura per il 

coperchio dell’ottagono, Molto certo ri. 

mane ancora da completare; il paese 

però non lascierà venir meno il suo a- 

more per il suo Duomo e con la, medesi- 

ma fede e tenacia che l’innalzò saprà 

certamente anche completarlo e deco- 

rarlo. 

DON PALESE 

NOMINATO MONSIGNORE 

Fu una nomina ben meritata. S. Ecc. 

l'Arcivescovo durante le parole rivolte 

alla popolazione che stipava il Duomo 

durante la Consaerazione del sabato con 

indovinato pensiero additando il parroco 

lo nominava Canonico onorario della 

Metropolitana di Udine, L’opera umile 

ma continua disinteressata di D. Palese 

ha ricevuto una nobile sanzione che il 

paese apprezza e di cui si sente onora- 

to. 
gs 

TEATRALIA. 

I giovani del Circolo Giovanile Catto- 

lico « 8. Genesio » di Artegna vollero ve- 

nire a completare i festeggiamenti dan- 

do tre recite nella locale sala del Cirea- 

lo S. Paolo. Rappresentarono «La Mor- 

sa» dell’Ambrosi in tre atti più le due 

farse «Non più sordi in locanda » ed 

«In Pretura». Riuscita ed impressio- 

ne magnifica. 
ED ORA 

Moricglla nesi, che con doddisf azione im- 

mensa inaugurato avete il Duomo v osti 
con concorde ani. 

mo forte. 

“s # % 

MUZZANA DEL TUR. 
UN BEL-PESCE... D'APRILE toccò. 

in questi giorni al sig. Tita Bernard, n60 

rigor comunale socialista. I com- 

pagni rossi l’avevano elevato alla digni. 

tà di sindaco, ma in dato giorni si 
punto ae- 

cetto al sig. Prefetto della: prov incia per 

la ragione ehe a suo carico sono in cor- 

so presso le autorità giudiziarie certe 

    

i pratiche non del tutto rassicuranti. Per- 

ciò in settimana dovrà essere riconvoca- 

to il Consiglio per la nomina della ca 

rica rimasta vacante. 3 \ 

Chi sarà nominato ? Certamente colui 

che sarà designato dalla Camera del 

tavoro, ovverosia dal sno preside, in- 

| sentore di cambiali in bianco, di S. Gior 

sio di Nogaro. 

Intanto al Sig. Tita Bernard preseutia 

mo commossi le nostre condoglianze; ; 

però diciamo subito: confortatevi; 

è toccato un bel pesce... fuori stagione 

Duon appeiito!! 

3 
V d 

Firmato: E, iù. 

S. DANIELE 
VISITA DEL SINDACO. so -(90). 

Oggi Von. Sindaco onorò la frazione di 

Villanova della sua prima visita. Si recd 

nel locale scolastico dove riscontrò la 

urgente necessità di varie riparazioni. 

Fece pure un sopraluogo alle località 

del paese maggiormente danneggiate 

dall’alluvione. Volle pure recarsi al Ci- 

mitero dove riconobue, la. ‘indiscutibile 

negessità d ‘ampliamento. Era accom 

pagnato , dall'assessore Varisco Ulisse e 

dai tre e consiglieri popolari di Villano- 

va. 

IL LAVORO DEI - CONSIGLIERI 

POPOLARI, — Come già communicam- 

AA i nostri tre consiglieri popolari an- 

cora il 10 p. p. avevano prodotto due 

iribiggazioni all'on. G; M.; la prima 

delle quali» aveva per oggetto: mozione 

contro le imposte Breda la seconda: 

delegato comunale per Villanova. 

Siccome in .data 26 corr. ricevevano 

alla prima una risposta troppo evasiva 

alla seconda negativa oggi stesso spedi: 

rono la seguente: « In risposta ece.; di- 

chiariamo che dette note non sono esame 

Preghiamo quindi la Si Ven. 

inserire all’ordine del giorno 

ossima tornata consigliare per 
i firma. 

a voler 

dar campo a libera discussione : 

ti Fabbro Valentino — 

Maestra — Pischiutta Mattia. 

PORDENONE 
ADUNANZA DELP. P. — Fevidgera 

alle ore 17 circa nel s salone ( Jojazzi si 

tenne un’adunanza della © Sezione del 

P. P. Dopo la relazione circa l’esito del 

Te elezioni fatta dal segretario della Se- 

zione, parlò brillantemente il consiglie- 

re sig, Tonelli sul momento attuale. Ven 

ne dimostrato come il partito del P. P. 

non è un partito pretino, come sogliono 

chiamarlo i leghisti, ma è un partito che 

Sac. Celestino 

indipendertemente dalla religione dei 
singoli, ha per iscopo di ericersi quale 

idee troppo spinte del mas- 
sim alismo soviett ista, prote segendo @ 

spada tratta, sti 4 veri interessi della 

classe lavoratri ice, Conehise dieendo 

barr jer [= alli € 

tut 

che 

è un partito di evoluzione e non di ri- 
voluzione, non 

È e Il & strage 

un partito dell’ordine e 

e della fame. 
Inutile dire che fu più volte applaudi- 

to da tutti i presenti, 

ISTITUENDA BIBLIOTECA. 

Quanto prima verrà istituita, ad inizia- 

tiva del Circolo Giovanile « B.to Odor 

no» una biblioteca cireolant e cea A 

sede nella sala del Credito Veneto. 

Siamo certi ce la cittadinanza conscia 
del bene morale con gioia dia mero 

mento ed ausilio alla. bella e nobilissin 1a 

istituzione, 

S. VITO DI FAG. 
RISVEGLIO DI ATTIVITA’ PA. 

SANA, — Lattevia — Finalmente con 
soddisfazione di tatto il paese ha ripre- 
so da circa un mese a funzionare la 

latteria. La caldaia di 11 quintali ‘a 
sportata. dai signori invasori fu for- 

mata dalla Ditta Vendruscolo, e speria- 
mo col risarcimento danni di guerra di 

mettersi in grado da poterla giornal- 

mente riempire, 

LEGA PICCOLI PROPRIETARI. —- 
In 1 seguito alle conferenze 
Gao già ahnunciate su questo £ lor. 
nale, sì ‘costituì in questi giorni definiti. 

vamente la lega. 
Aderirono circa 40 capifamielia, 11 

presidente della ga sig. Fabbro En- 
genio, appena nominato; inviò con ap- 
provazione dell’ assemblea due. vibrati 

telegrammi, uno a Giolitti Presidente 
lei Ministri ed-unosal sig. Prefetto per 
protestare contro il ritardato risarcimen 
to danni e contro la tasse. Auguriamo ai 
buoni sanvitesi che i loro voti siano pre- 

sto esauditi. 

SCUOLE. — Il nuovo Economo Spi: 

‘rituale ha iniziato delle lezioni serali. 

La gioventù del paese che ben conosce 
la importanza ‘ dell’ist ruzione TAO ò 

apprezzare la buona iniziativa e una + 
quantina di giovanotti frequenta aa 

zioni. 

SOCIETA’ BOVINA: - Si pensò an- 
che alla mutua tan Se fu sempre 
lodabile quest’ ‘istituzione ora che il he 

stiame ‘è salito a prezzi favolosi è tan- 
to più encomiabile. Vada una lode agli 
inigiatori che sanno conoseere le neces. 
sità dei DE e core re sec ;condo «i 
bisogni. * 

FRATTA DI SACILE 
AI ROSSI DI CORDIGNANO. +. Lot 

tera aperta. — Il sottoscritto Oîtolan © 
Francesco di Giac ‘ono di Fratta di Sacì- 
le, iscritto alla Sezione ex Combattenti 
del luogo, protesta energicamente, con ni 

tro l'organizzazione rossa di Cordigna- 
po per l’insulto patito il giorno 24 ser- 

sO, sal 
al sottoseritto in detta glornata si tro 

vava ‘a Cordignano, per interessi perso- 
nali, nei pressi del negozio Mosca non 
eurandosi affatto del tumulto dei rossi. 
lutto d’un tratto si vide circondato da 

una turba di ragazze e di donne innee- 
gianti. alla rivoluzione e cantando è& 

squarciagola «I Pipistrelli... di Fratta 
zon la savata... con la savata... li fa 
cem saltar...» Alla ciurmaglia femmini- 
ie, s'aggiunsero ragazzi ed uomini; Si 

voleva che il sottoscritto baciasse ia ban- 

diera rossa, valendosi delle minagcie più 
Patiro delle anvetiive, più feroci, ma si 
rifiutò meritandosi così il consenso di 

molti astanti. Non finì però la scenactia, 
poichè se non intervenivano prontamen- 

te parecchi amici di Ponte e di Rovica- 
da, avrebbe messo in pericolo la. vita, 
per il solo fatto che non era 
zato rosso. Mentre il sottoseritto ringra- 
zia quanti, nemici del partito, ma ami. 
ei personali, nel triste cimento presero le 
sue difese, denuncia all'opinione pubbli 
ea-l*attò villano; brutale, di alcune ra- 
pazze rosse già note in paese per tanta 

viltà. i 

Ortolan Francesco. 
PR : 

Questa sezione ex Combattenti bias! 

mando la deplorevole condotta degli or- 
canizzati rossi sopradetti, plaude ‘al 
ehi contegno del membro - Ortolan 

Francesto; si associa alla sua protesta, 
affermando sacro il primeipio di libertà 
ed invidiabile l’amore ‘alla Religione ed 

alla Patria. 
:- Ml Presidente: 

CORDIGNANO 
NEL REGNO DELLA LIBERTA’ 

gian dicmba 

ROSSA. — Fin dalle prime ore del gior- 
no 24 novembre nei pressi del paese sì 

adivano colpi di fucileria che presagi- 

vano.la battaglia. 
Tia mbbilitazione era organizzata con 

vera... strategia. 

- Ta turba minacciosa in grandi forze 

agcerchia la villa e le ‘adiacenze ‘della , 
Amministrazione  Casanova-Brandolin, 

impedendo. così ‘la circolazione e la li 

bertà di chicchessia, 
| Dopo le-ore:9, il sig. Carmassi, l’avv. 

Mazza ed altri parlamentari della Fede. 
razione lavoratori della terrà si recano 
‘all’Amministrazione per 

l'ammiraglio a presenziare alla riunione. 

inviare DS. E. 

Municipio, assicurando che non s4- 
rebbero state commesse violenze. Difat- 

risconira -il'conirario perchè Li "A Gi 11 Pero SI 

  

Tessitori e. 

. *nviato già la 

‘zione, 

‘organiz-. 

vlene assalito; lungo il per Corso, da’ ur- 
la, fischi, invettive, imprecazioni. 

Più tardi.in munie icipio si diseute: 

e Informata che 1° 

imposto, 

miti: arditi 

ammiraglio non firma 

la violenza non ha l!- 
rossi assediano il Mu- 

nieipio infiltrandosi-anche . nei locali, 
provocando disordini . ed. ingiungendo 
ehe non avrebbero lasciato uscire aleu- 
no'se prima non avesse firmato il patto 

Tonello. di 
Di fuori profanando i sentimenti più 

sacri della Religione : sì cantano le Ese- 
quie ai morituri: sì stendono le grama- 

glie sulla porta d’ingresso al Municipio. 
La lotta ingaggiata con mezzi incivi- 

li ebbe l'epilogo progettato e per risul 

tante l’estorsione della firma dell’Am- 
miraglio Casanova cir certamente non 

ha nessun valore.. 
La libertà rossa ha impressionato gli 

onesti! i ; 

AZZANO X 
TROVATA MORTA NELLA CUNA, 

— Certa Manias Iride, coricò venerdì 
sera verso le 5 la sua bambina sana ed 

allegra come il solito, discendendo poi 
in eucina per prontare la cena. Poco 
opo sali nuovamente in camera pe, ac- 
compagnare altri figli a letto. e data 

un'occhiata alla piccina, la trovò ea 
Il medico disse trattarsi di paralisi. 
Immaginare il dolore della madre e 

dei famigliari, 

TRICESIMO 
LA PRIMA SEDUTA DEL CON- 

SIGLIO COMUNALE, —— (1). Ieri sera 

si è convocato per al prima volta in as- 

io Cominale, 

ii patto 

oli 

mblea ii GOLw 

Piana A + indao) Bertoss.. Pue 

«+% consiglie.ti > Ancavano ma avevi 1) 
giustifica.'cio dell’assen- 

7 

ra 
L'ora comoda Sean l'intervento di 

numeroso popolo. Si passa immediat: ne 
mente all'ordine del giorno. 

In seguito all’inter pa del consi. 

oliere d'Este, circa la collaborazione 

concorde delle due tendenze. unanime- 

mente si sta per la vicendevole cooper: 
rifageendo da odii di qualsiasi 

sorte, Peri popo! ari pini tò nine don 

Driulini. i o) 

Si passa “quindi, dopo una breve. so- 
spensione per pl accordì, delle cariche, 

fra le quali quella: del Pr esidente. della 
Congregazione di Carità i eletto, 

“on votazione splendida il Sa Giacoro 

Mansutti. 

Vennero inolt tre deli 8 ica det 
detti a questo importante Ist ituto di DU: 

neficenza comunale, — 

Si nominarono pure i Tappresentar- 

ti dell'acquedotto del Cornappo ‘nelle 
persone del cav, Sbuelz, Garzoni, Tifmi 
e Pilosio, nei quali ‘confidiamo per uad 
sollecita attuazione dell’importante ‘la- 
voro nello svolgimento del programiti 
prefissosi dalla Sezione dei P. P. I. 

Anehe in riguardo al Consorzio Ve. 

terinario, all’applicazione delle tasse, 
si presero relativi “prov vedimenti e ae- 

cordi. 
SL approvò pure il Prestito di L. È 90. 

mila per combattere la disoccupazio te; 
prestito che verrà prelevato su diver sg 
Banche loèali. ì C at 

In fine il consigliere cav. Sbuetz, te 
‘terpretando il sentimento dell’assenì. 
blea, manda i saluto di congratulazio 
ne alla famiglia del ‘eroe Guido Pelizza- 
ri, al quale, gli venne teste 

la medaglia d’argento in quella d’oro 
Il Corsiglio approva unanime. In ul- 

timo, l’ass. Garzozi, legge i due ordini 
del giorno emanati dal P. P. T. circa la 
unione dei consiglieri su un’unica base 
d’azione, come fu deliberato all’ulti:no 

convegno Provanciale di Udine, ordini 
del giorno che vengono pure approv: stà, 

Md E 

    

Oggi alle ore 14 per fatale incidente 
veniva troncata l’Immatura e carissima 
osistenza di 

Lucia Morassi Candussio 
d’'amnmi > 

Il marito Giovanni, i figli Hario e Cla- | 

ra, i fratelli Gio. Batta è Pietro ed i pa- 
tenti tutti ne dànno con animo stra- 

ziato il doloroso annuncio. 

  

La Salma verrà provvisoriamente tu-. 
;mulata nel Cimitero di Rivignano in at- 

tesa di essere. trasportata a Tolmezzo 
ove seguiranno. i. funerali. 

Sì prega di essere dispensati dalle 
site di CORAOEREA: 

Sella di Rivignano; 30 nove mbre 1920. 

    

RI LES 
CASA DI CURA 

per malattie d'erscohia - nazo - gela 

  

. E A “ 
n x 6 nix 

È Ada ba) hO ì È ge Di T Dott. GUIDE PARENTI 
SPECK ALEST A 

U DIN # - Via G OSsIEnABCA, bere: «BEDS w% 

+. (Amgolo Piazza Garibaldi) 

ma. 

quando la Tolla (comprese ‘molte donne) 

commutata 

Ieri, 1.0 dicembre, alle ore 283.45 
sava di vivere colpito da 
malore il 

ces. 

Cav. Bottor 
T di Re: e Bi 

ullio Liuzzi 
Modello di padre > di cittadino, con- 

sacrò l’intera esistenza allavoro ed alia 
tamiglia. La moglie, ì figli ed Jgparenti 
tutti angosclati ne dànno il tfiste an- 
nunzio. 

Sii TRE 

Gli AVIS è di Kitona LI 
Il Friuli. 

La Nostra Bandiera. 
La Patria dei Friuli, 
La Gazzetta di Yenezia. 
Il Gazzettino. 
Il Piccolo di Trieste. 
Il Piccolo delia sera. 
Il Resto del Garlino, ecc. ecc 

per altri giornali d’Italia, si ricevono 

all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

Via Manin 8. 

MALATTIE DE OLGhI 
Casa DI Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: ia di occhiali, ent» 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezioni 
della vista, degli occhi e delle palpebre. 

  

  

  

Visite 11, 12 — 15, 17. Gratuite per ì la ditta MALESANI, .RINALDI e SCA- 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Unive - Fia Felice Cavallotti 

  

Improvviso 

‘ECONOMICI 
REGALO buona uscii a chi cede su 

bito locale asciutto uso Deposito per 
S. A. Michele Talmon 
locali abitazione par 

vere Castagnoli Lui 
Udine. 

) 

  

Tori UOo:+ 

     

  

——_—___ mmc mein 

FOIDDAASENO 
-TALOSI 

   

   
Concessionaria per Udine i e Divina 

PI 3 grossisti medicinali, J Fia Carducci 
E - Udine. La 

  

  

      
   

==" 

    
SGRANATOI: comuni ad una 

esteri -— con ventilatore o senza — a mano ed a motore regolal 

‘trapeso od a molle di pressione. (Dieci tipi diversi dai casalinghi 
grande lavoro). 

Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE,, della ASSO 
POSI UDINE >- PIAZZA DELL AGRARIA 

  

ia e a due Bocche — na 

è R. Fabbro ed 

  

| &arandi Depositi e 

  

  

  

— Faclaion a professionisti - 

          

   

Ergo 
dtt e Res ori ca CREA n e    

  

use 

IMPORTAZIONI ed ESPORTAZIONI 
- Rappos Diiaoti delle Fabb he Srbedeia è ta 

; ni UDINE - Viale Venezia, 30 - UDI 

e prossimi arrivi 

ARTICOLI CASALINGHI 
ALLUMINIO - FERRO SMALTATO 
ATTREZZI e MACCHINARI : : ; 

FERRAMENTA in genere I 

“Libreria Carducci 
UDINE - PIAZZA MN | SETTEMDRE - UDINE” 

i. EDIZIONI IFALIANE ED ES 
—. COMMISSIONE LIBRARIE 
TESTI SCOLASTICI 

Insegnanti - 
FORNITURE SCOLASTICHE — 

Nella vecchia sede si continuerà la vendita 
di Testi Scolastici 

E' ABOLITO 1 L’ AUMENTO DEL DIECI 0 
n LESS LT AERIA i A ore E 

  

“Ribliofeche popolari — 

  

| © Cancelleria  



    

   

  

  
  

  

Al Rev.mo Capitolo dell’insiene 
tropolitana di; Udine. 

Metter mano al restauro di un organo 
© ridurlo alle moderne esigenze dell’arte 
organaria liturgica, 
assai delicata, nè mancante di pericoli; 
tanto più quando trattasi della conser- 

vazione, di rispettabili parti di esso, ché 
la tradizione rese storiche. Per ridurre 

un vecchio organo al grado di perfe- 
zione, che oggi si. richiese, inevita: 
bile portare ad esso ca mbiamenti radica- 

hi coll’ aggiunta di parti nuove, per la 
indispensabile necessità del combpleta- 
mento dei registri vreesistenti e Intro- 
duzione di nuovi, ciò che potrebbe ori 
cinare contrasti fra le due parti, se l’a- 

bilità e la coscienza dell’artefice non 
fosse pronta a superare le difficoltà e a 

Me. 

n 
e 

più a beneficio-dell’antico che e opera 

sua propria. S 
. Come ben dice il Maestro Bossi « fra 

l’autunno e la primavera e’ 

mezzo l'inverno », ciò che. equivale ‘a 
dire, che mettere in buon accordo il 
vecchio col, nuovo non è affare tanto 

| facile. vr 

Questa superatà difficoltà è ciò che 

sopra ogni altra cosa immediatamente 

si rivela dal compiuto restauro dell’or- 
. gano dell'insigne Cattedrale di Udine e 
ne va data lode alla Ditta assuntrice del 
lavoro « Beniamino Zanin e Figli »,:: 

Ciò premesso, la Commissione collau- 

  
tratte ‘in data 4 febbraio 1919, consape: 

vole delia responsabilità che le incombe 
sottoposto  l’istrumento a minuto e di. 
ligente esame è accertatasi che i patti 

servati in: ‘relazione al progetto 2 dicem- 

bre 1915 — accettato dalla Commissio- 
ne per il restauro dell'organo e dalla 
Ditta Zanin — presenta le seguenti di 

 chiarazioni: i 

1.0} Le canne del preesistente oxsga- 
no Naechiniano furono non,solo . tutte 
conservate e rimesse a posto, ma nulla 
ad esse fu tolto dalle loro storiche qua- 
lità edel loro pregio fonìco; si può dire 

‘anzi, che esse, per l'unione delle nuove 
aggiunte a completamento dei. registri, 

sono messe in maggior valore, 
2.0) 1 registri completamente nuo- 

vi del primo organo: Principale 16 — 
‘Tromba 8’ 

Flauto 8’ — Tripesima e Vigesimaquar- 
ta; quelli del secondo organo: Bordone 

” 

  

«SERENISSIMA > 
pro. orfani di guerr 
Lo munificenza di alcuni suoi compo 

nenti, che desiderano conservare l’anoni 
mo, ‘ha fornito al Consiglio Direttivo di 

erenissiua », i mezzi necessari per Ja 
Atuzione di dae opere di beneficenza, 

a favore di due orfani di guerra, i qua- 
© Ti siano in grado/dl iniziare gli studi pro 

fessionali in una scuola pedia inferi, 
cre nell’anno scolastico 1921-2 

- P primo prescelto sarà e intera- 
mente, ed il secondo avrà una borsa di 
studio di annue L. 500, entrambi sino 

al te@mine del corso medio superiore. 
=. Il Consiglio Direttivo, ha nominato 
TE seno, una commissione specia. 

RE mposta dei signori: Paride Leiss, 

— Presidente — cav. uff. Elia Begey, Prof. 
Alessandro Padoa, Prof. Egidio Spagnol 

S Wattiro: Caroli, Segretario, dandole lo 
20 di compilare il bando del concor 

‘so in modo pienamente conforme alla 
- volontà dei benefattori. 

Si confida che questa comunicazione 
| verrà a stimolare maggiormente.i giova- 
netti, che si troveranno nelle condizioni 

‘richieste a. studiare con impegno per 

& conseguire un lodevole .titolo scolastico 
di cui sarà tenuto serio conto. 

Beneficenza si 
® Per festeggiare il proprio Onomasti. 
stico la bambina Andreina Donda offre 
si bambini dell’Asilo dell’Immacolata 

°L. 2, e la zia Maria Bovra per lo stesso 
»wpo offre L, 5. — La Direzione ringra: 

ar S 

«Alla Mostra della F. A. F. 
nel Palazzo degli Uffici 

Anche ieri la Mostra fu visitatissima 

. (oltre 200 ingressi). I frequentatori di. 
“mostrarono la loro simpatia per questa 
manifestazione d’arte e fecero a gara 

per acquistare diverse opere. 
. Vendite: 
Polesello A. - Marina Sig. Luigi Frova 

Pirmavera on. Sen, E. Morpurgo. 
È Gasparibi A. - Rose ing. cav. C. Fa- 
«chini — Settecento idem idem — Pae- 
« saggio idem idem. 

._ Lea e Fides D’Orlandi - Senze vos 
 faequeforte ine. cav. C. Fachini — Se 
Annunziata idem idem — Due studi ad 
elio idem idem — Senze vos (acqueforti 

sig. Luigi Frova — Notturno, sig. Liso 
-— Angolo di Firenze (acquaforte) on, 
Sen. E. Morpurgo. 

Coceani Mario Piazza Umberto I 
Ing. cav. C. Fachini — Il Castello, Sil. 

- vio Maria Buiatti. 

      

# 

  

azione della Commis 
dell'Organo della Metropolitana di Udine 

è impresa sempre. 

sacrificare la sua ambizione personale < 

è sempre di 

ditrice, presa visione dell’atto di con... 

contrattuali furono serupolosamente 0s- 

— Dulciana — Gamba —. 

  

Tollaa 

  

IL per 
16° Li@Yiola — Concerto Viole — Voce 
celeste — Eufonio — Flauto 8’ — Oboe 

-— Decimanona del ripieno; e quelli del 

pedale: Violone 16° — Violoncello 8° -- 
Tromba 16° e Subbasso emergono | per 
.l’eccellente equilibrio con tutta la preesi 
stenté parte fonica dell’istrumento, per 

la Joro bontà di suono e perle particola- 
ri qualità, che valgono a caratterizzarii. 

3.0) La lavorazione di tutte le canne 
sia di metallo che di legno, dei som- 

mieri, delle trasmissioni ineccaniche e 

pneumatiche, dei mantici, delle tastiere 
‘e della pedaliera come di ogni altro con- 
gegno, va composto l’organo, è fatta in 
modo perfetto e condotta a termine con 
cura e sernpolosa preeisione tanto da 
dare pieno affidamento per il loro. fun- 
zionamento. 

E’ doveroso mettere anche in eviden- 
ra la praticità e comodità del sistema 
‘adottato dalla Ditta Zanin per il fun- 
zionamento dei registri e per l’introdu- 

zione dello Schiweller, è la qualità dei 

materiali impiegati, che danno garanzia 
di solidità e di lunga durata, 

4.0) Ciascuno dei due organi oltre 
alle caratteristiche proprie possiede 

ci di adattarsi assai bene coll’altro; 

ia quando sono separati, come quando 
sono tra loro uniti risalta e la delicata 
doleézza della loro voce, e la piena, so- 

lenne sonorità confacentesi mirabilmen- 
te alla santità del tempio. 

La Commissione, mentre mette in ri- 
lievo le qualità riscontrate nel restaura- 

to organo, e attesta che la Ditta Zanin e 
‘Figli non solo corrispose ai fatti del con- 
tratto, ma fece opera degna della repu- 
tazione che gode quale fabbricante di 
orscani da chiesa, non può fare a meno di 
riconoscere, che. date per i tempi che 
corrono, le difficoltà di trovare ‘buoni 

materiali e i prezzi enormi, ai quali sono 
“soggetti, è troppo esiguo il compenso 
dato allo Zanin in confronto del valore 
reale dell’opera compiuta. 

E come ad un munifico donatore già 
si deve il presente restanro ottimamente 
compiuto, fa voti perchè altri. possa 
concorrere a compensare i restauratori 
dell’organo, come giustamente, sì meri 
tano, 

Di questo Insigne c apitolo Da Commis- 
sione collandatrice si protesta - 

firmati: M. Enrico Bossi — Delfino 
Thermignen, estensore — Avv. Giusep- 
pe Comelli, 

  

  

Carlo Someda De Mareo - Crisantemi 
ing. Cav. C. Fachini. S 
. Moro Giovanni  Casà rustica: sig. 
Luigi Frova — Riflessi sul Corno: Sig. 
Lia "Nimis — Acque dell’Alto But: Sig. 
Lia Nimis, 

Ilio Bernabò - Albero solitario: ing. 
cav. C. Fachini — Tramonto sul Carso: 
Roberto Bureharat. 

Canciani Marcelliano - Tramonto i 
verno : ing. cav. O. Fachini — Il Crist 
al bivio: ing. cav, O. Fachini.. 

La morte del D.r Liuzzi 

Ieri sera verso le 20 il D.r Tullio Liuz- 
zi, mentre si trovava in Via Gemona 
presso la farmacia Conti, fu colto da im 
provviso malore, Caduto a terra fuori 
dai sensi, venne pietosamente raccolto 
dal alcuni passanti che lo.strasportaro 
no alla propria abitazione in'via della 
Posta. Alle ore 23,45 decedeva dopo tre 
‘ore di spasimante agonia, 

Alla famiglia dell’amico Estinto, che 
{ante infelicità fisiche ha lenito per lun- 
ghi anni ad Arta e poi a Udine, e spe- 
cialmente al figlio Alberto che fu bril. 
lante nostro collega nell’arma degli Al 
pini, le più vive condoglianze, 

L'Unione: Megozianti ed Esercenti 
nel comunicare che la somma raccolta 
dai propri Soci Negozianti ed Esercenti 
di qui a favore dei danneggiati dalla 
recente alluvione importa a L. 5495 og- 
gi versata all’ apposito, Comitato si n 
un dovere di ringraziare la Commissio- 
ne composta dei Soci sig. Bertazzi Vit- 
torio. Bolzieco Secondo, Valle Alessan- 
dro che gentilmente si prestarono a rac- 
cogliere le offerte medesime, 

fi'elenco degli oblatori del quale fa 
data pubblicità a suo tempo è ostensi. 
bile presso la sede dell’Unione. 

(I razionamente del granotareo: 
e le esigenze fisiologiche ali 

.Un vivo fermento serpeggia in tutta 
la classe contadina del Friuli per il ra- 
zionamento della farina di granoturco, 
E’ noto che fu assegnata, col controllo 
della tessera di macinazione, la razione 
giornaliera di 400 grammi per perso- 

na più quaranta grammi di supplemen- 
to per i lavoratori, Date le abitudini ali- 
mentari del Friuli il razionamento è as- 
solutamente inadeguato, da ciò il fer- 
mento tra la popolazione agricola che 
non può mangiare a sufficienza il gra- 
noturco di sua produzione. 

L’altro ieri una ‘larga rappresentun- 
za di contadini di Beivars e Godia ven. 

nero. in città a reclamare d int \eressa: 

mento dell’Unione del Lavoro, 

Alle 16,30 una Commissione accom. 

president. pagnata dall’avv. Candolini, 

te, da Tiziano Tessitori, segretario del. 
L'Unione del Lavoro e dal segretario del 
la Sezione Udinese del P. P. I. fu rice- 

vuta dal Prefetto, il. quale convenne 
sulle ragioni addotte dagli interloculo- 
ri e promise tutto il suo interessamento 

ed appoggio al memoriale che in mate- 
ria sta redigendo per il Governo VW 
nione del Lavoro. À 

K Vigiene 2 
A metà del Vieolo Schioppettino c’è 

in permanenza un lago di‘acqua purulen 
ta che stagna esalando quei poco igieni- 

ri odori che è facile immaginare. i 
Le cause vanno ricercate alla manca- 

ta pulitura dell’apposito ‘canale di sca- 
ro che non. viene vuotato da oltre 10 
anni! 

Speriamo ‘che l’autorità competenti 
vorrà provuegete: 

3% 

«Li'osserva tot, 

Cittadini, fatevi riti 
‘E° uscito il manifesto del Sindaco in- 

vitante tutti i cittadini che ne hanno di. 

ritto a farsi eletori tanto politici quan- 
to amministrativi. Coloro che hanno 

diritto a farsi elettori ne hanno anche lo 
obbligo, per lo meno morale, e il tempo. 

utile per la presentazione delle doman- 

de fino al giorno 15 del corr. dicembre, 

Una: conferenza pro orfani di guerra 
Il cav. uff. Garassini ferrà il giorno 9 

dicembre alle ore 20 nella sala della Bi 
blioteca Civica una conferenza sul te 
ma: « La Genesi e 1’ evoluzione del Bel. 
lo e dell’Arte ». 

La conferenza si terrà per sea 
mento del Comitato pro Orfani di Gue 
ra e l’intero incasso sarà devoluto a 
1 siforo di Natale. 

Schiacciato tra i respingenti 
di un carro merci. 

Teri nel pomeriggio il bracciante. Gio. 
vanni ‘Braidotti d’annì 33 da Pavia di 
Udine mentre stava accostando un ca. 
ro merci alla banchina di scarico, veni. 
va investito e schiacciato tra i repulsori 
del medesimo e d’un altro vagone in ma 
nOvTra.. 

— Fu raccolto in preda a ta dolori e 
trasportato all'ospedale civile dove si 
ebbe le cure del caso, Il povero Brai. 
dotti dopo due ore di atroci sofferenze 
cessava di vivere per SRO inter. 
ta. 

- Seduta consigliare I 

Unione Nogozianti ed Esercenti 
Ieri sì riuniva il Consiglio dell’Unio- 

ne Negozianti ed Esercenti di Udine in 
seduta ordinaria, Erano presenti tutti i 
Consiglieri e due Sindaci. Il Presiden- 
te comunica il risultato della riunione 
tenutasi qui fra i rappresentanti delle 
Consorelle della Provincia «delegando a 
rappresentare la Provincia di Udine al 
Convegno che si terrà in Roma il 2 p. 
v. l’avy. Morossi Antonio dell’Associa- 
zione Commercianti di Latisana per ot- 
tenere dal Governo che .il pagamento 
‘dei sopraprofitti di guerra sia sospeso 
fino a liquidazione dei danni od in via 
subordinata 1a compensazione tra crediti 
e debiti del danneggiato verso lo. Stato. 

N vice- presidente sig. Lenisa dà rag- 
guaglio, della riunione avvenuta tra i sa- 
lumieri e delle pratiche esperite pres- 
so le ‘competenti autorità circa la macel- 
lazione dei suini, pratiche - che volgono a 
buon fine. 

Vennero accettate le dimsiggioni del 
Consigliere Leoncini e venne chiamato a 
sostituirlo il sig. Boschian Enrico. Fu- 
rono ammessi a far parte dell’Unione 
34 nuovi soci che presentarono doman» 
da in questi giorni, Fu dato mandato ad 
una Commissione di tre membri di por- 
tare alla prossima seduta consigliare 
delle proposte circa il funzionamento di 
consulenza legale pei soci. Venne deli- 
berato di contribuire all’incremento del 
la Scuola Serale di Contabilità con un 
versamento di L. 300. 

Dopo trattati altri varî argomenti di 
indole generale quali quello riguardan- 
te il nuovo palazzo delle Poste, il Ser- 
vizio di Vigilanza Notturna, la Commis-. 
sione paritetica in rappresentanza dei 
datori di lavoro per: la Senti venne tal. 
ta, i 
  

da delilo avvolto n mistero 
— ctr ra nn 

Acsoluzione del accusata all'Assio 
L'assassinio di Rigolato - luglio 1918 

Il mattino dell’11 Juglio 1918, certo 
Mareuzzi Giuseppe da Rigolato si recò 
ad un vicino mulino senza farne ritor- 
no. Ivi si rinveniva più tardi il suo ca- 
davere erivellato da tre colpi di fucile. 

I primi sospetti della popolazione pro 
fondamente impressionata dal fatto, cad 
dero sulla moglie idell’ucciso tale di 
Sopra Marianna, 

Infatti tra i due coniugi de fatto 
tempo regnavano rancori causa di ge- 
losia. Si diceva che la di Sopra amore. 
gsiasse con un soldato prigioniero certo 
Zugliani e che l’esecutore materiale del. 

SSR 

FA LIA ERRO RIE PAVIA IONE 

l’assassini fosse stato * armato 
dalla donna. 

I gendarmi austriaci 
femmina ma' il Zuglian' 
ribile, 

Più tardi veniva didnt sino al 30 

settembre 1919, epoca in cui venne trat- 

ta in arresto dall le autorità. italiane. 

L'INTERROGATORIO DELL’ACCU.- 

SATA. 

«Pres Dommi — PM. avv. Verde —- 
Dif. Bertaccioli. 

Si legge l’atto di accusa: « Di Sopra 
Marianna-fa Damiano ved, Marcuzzi ili 

anni 37 da Rigolato è imputata di aver® 
determinato altri a commettere l’omic! 

dio del marito Marcuzzi Giuseppe che 
fu infatti ucciso con fre colpi d’arma 
da fuoco sparati a tal fine e con prere- 

° ditazione 1’11 luglio 1918, colpi che pro- 
dussero varie ferite penetranti in 3 vi. 
tà fra le quali una al capo con fuoviu- 
‘scita di sostanza cerebrale, che deter. 
minarono la morte immediata ». 
"STSSO: E’ vero quanto vi è imputa. 

Fai Non è +0 assolutamente, Tiro 
assente ‘d 9 casa quel'a mattina. R'.ov- 
nando.a Comeglians intesi il fatto; nul- 
la so, nè conosco l’assassino, 

Pres. E? vero che vostro marito non 

voleva riconoscere la paternità per un 
vostro figlio? 

Ace. Si, è vero! 

Pres, E’ vero che avete tentato di far 
internare il marito! 

Ace. No. 
Pres. Avevate per amante un solla- 

to rimasto prigioniero, certo Zugliani? 
Ace. No. Parlai spesse volte con lui, 

ma però non ebbi alcn rapporto inti. 
mo. 

Pres. I testimoni però dicono al'ri- 
‘mentri. Taluni affermano che siete sia- 
ta vol ad armare io Zugliani intimando- 

gli di uceidere il Mareuzzi. 
L’Ace. nega recisamente. 

Pres. Taluno però vi ha vista-la sera 
del delitto, mentre uscivate dal bosco 
tutta bagnata ed ansimatrite. 

Ace. No, venivo a piedi 
glians, per la strada. 

P. M. Dica l’imput*ta perchè suo ma- 

rito non andava d'accordo con lei, 
Acc. Era geloso e perciò ad ogni mio 

atto credeva un tradimento. 
‘ Avv. Bertaccioli, E’ vero che dopo il 
delitto il fratello  dell’ucciso avrebbe 
gercato di togliere alla Di Sopra i suoi 
fondi? 

Ace. E' vero, ma il Tribunale din ‘ol 
mezzo respinse la domanda del. Locen- 
zo Marcuzzi che tentava togliermi i i miei 
beni, 

Il Presidente fa‘ dar lettura di aleu. 
ni atti d’accusa tra cui la deposizione 
del maresc. De. Rosas Antonio, morto 
da poco che avrebbe ottenuta la con- 
fessione del delitto dal Zugliani poco 
prima di morire, 

L’accusata si mantiene nell’assoluta 
negativa. 

da Com» 

I TESTIMONI; 

. Marcuzzi Lorenzo fratello dell’uezi- 
so afferma d’aver visto la cognata è un 
soldato fra Rigolato e Messis che erano 
entrati nella casa di certo Della. Pi:tra 
e quindi erano partiti per vie opposte. 
Poco dopo udì un colpo d’arma da fuo- 
co e in seguito seppe cha il fratello era 
stato ucciso. 

A domanda il teste risponde che la Di 
Sopra tenne un contegno immorale e 

che il fratello un giorno la catciò di ca- 
sa. Dice inoltre che i. gendarmi tede-- 
schi glirdissero che la cognata aveva cer 
cato di far internare il marito, 

Lepre Romano impieg gato al Munici. 
pio di Rigolato. 

L?11 luglio 1917 venne a conoscen 
del delitto e fur uno dei primi che si por- 
tò a vedete il cadavere, Seppe da due 
donne che lavoravano per i campi che 
la.Di Sopra era passata poco prima del 
la scoperta del cadavere per quella io 
calità. Afferma che quado la Di Sonra 
venne arrestata dai gendarmi la popola 
rione la voleva linciare, 

Il teste dice inoltre che in quasi tutte 
ie case si trovano armi. 

Di Qual dice d’aver visto quella STA 
lo Zugliani armato di fucile, 

Di Qual Regina dice che l’accusata u- 
na sera le raccontò che voleva fare in- 
ternare il marito perchè la maltrattava. 

Cecconi Pietro muratore, Il 15 agpito 
gi recò sul monte Neval e ivi trovò il 
soldato Zugliani. La rimproverò pec a- 
vere ucciso il Marcuzzi, Il Zugliani ri. 
mase sgomentato e poi rispose con ac- 
cento meridionale: Sono pentito di quan 
to ho fatto, ma fu la donna che mi soin 
se al delitto, anzi, ella stessa mi duede il 
fucile per consumarlo. 

Aggiunse che in seguito trovò l'ace- 
cusata e la rimproverò d'essere stata la 
istigatrice. Ella avrebbe abbassato gli 
ccchi senza rispondere, Tutto diò il te- 
ste raccontò a certo Della Pietra îl qua- 
le conferma in udienza. è 

Altri testi affasmani che l’accusata 
era sempre in compagnia del soldato 
Zugliani. Aggiungono inoltre ch: 10 

giorni prima del delitto la Di Sopra ven 
ne cacciata di casa dal marito, 

I TESTI DI DIFESA. 

Una lunga sfilata di persone ehe af. 
fe@mano il contrario dei testimoni LES 
denti. 

L’udienza si chiude. 

IL VERDETTO E LA SENTENZA, 
Ieri, dopo una magistrale difesa del. 

{ 5 Ed v SS E 

crei po rc i ai 

‘arrestarono la. 

si rese irrere.. 

‘le di assistenza 

‘po di logica e basato sull’esperienza. 

«nè di incompetenza, nè di camorra, nò 

li», Se l’accusa è vera per qualcheduna, 
non sarà vera per tutte; e se anche fosse — 12.83 d. (*#*) — 16.18 dal #) 
vera, per tutte l’accusa, anche provata, Cormons 3.32 d. (*) — 6,26 cit 
non ne giustifica l’espulsione, poichè sep 9.36 — 12.53 d. e, to 

spedali e nei manicomii un alto impiega. 

ar 2 e 
    

     
  

  

   

        

    

      

Pave. -Bertacioli seguì il verdetto dei Pontebba 6.33 d. Ah) 

giurati. 13 d. — 17 d. (***) — 20008 du e 
‘Il Presidente non mienne colpevole Tarvisio a. 0 d. (*#\ — (* Ù n { 

la Di Sopra Mariarna del fatto addebi- 13.55 d — 17.55 (O 

  

palo 4 

  

senza d’assluzione.     tatogli e pronungiò (*) Solo martedì, giovedì e 84 
(**) Sospeso alla domenica. 

    
   

              

      

      

   
    

      
      

  

   

       

       

    

    

     

    

   

      

  

    

   

     

    

       
   
    

    

   

    

     

    

      

   

  

   
   
   

    

   

    

   

      

    

   
   

  

   

    

   
   

    

      

      

   

    

      

   
   

    

        

   
    

    

   

   

      

   

  

    

    
   

      

   

    

   
   

        

   
    

       
      

      

   

  

       
    

    

    

  

II ly (***) Solo lunedì e “elogi Abbon 

TEATRI ED ARTE ‘ rurvito > Poteva = Uli 
Tarvisio 5.55 — 10. 50, d, — A si 

TEATRO SOCIALE Venezia — Mestr. — Tre zi 
— 18 (#*) — 20,45 d, (**90 

  

  

N £) a N 1i a ‘ Da, Grand Guignol o Pontebba 7.24 11.28, d. Ù Trenp 
La Compagnia di Alfredo Sainati ierì 16.12 d. (**) 19.31 Ì 

sera esordì con « L'uomo Misterioso » Stazione Carnia 8,27 — 12.9 di 

di De Lorde. Ottima l’esecuzione, Un 16.57 d. (**) og.44 (OM 
pienone, 

Stasera « Trasfusa », «Il Bavaglio» e 

  

2231 4. (SR). - “e 
21.50 d. (***) di 

  

   

  

la a « Poche ma sentite a ”. Gemona 8.53 — ‘12.23 4. DI 

nn DAS 21.130 

Le su 6 N6I Manicomi! Pubblici vatac 0 ‘655 1055 a Glam Udme a. 9.55 — 12.559 dA #)} “ORTI 
TAR {ER 9915 

Si riscontra ora un replicato tentativo si È xk 2 22.19 QUA, « 
«e un nuovo affilamento d'armi perla cae ,, : x ). Poe 
ciata delle Suore dagli asili del dobr>, ) He da E, sa ban "la 
ospedali, manicomii, ecc. ue a Das ospeso alla ce e vel! Pm 

Nei giorni 11 e 12 c. m. si tenne ja (0) Solo lunedì sroot i UNI 
senova il Congresso dei medici alienisti ‘Udine »- Pordenone = C'oneb” 

  

INELI 
Treviso = Mestre » vl dori | 

Waine 19 — Ba — 
: d. (FR). 

Porddhohe 8. ‘50 — 15.18 6 

2,50. COTTI, 

italiani, dove fr presentato ed. approvate 
un nuovo schema di riorganizzazione dei 

Manicomii Pubblici, schema che fu coni. 
pilato dai signori medici alienisti di 
Genova. 

Questo nuovo progetto di riorganizza- 

"
3
a
 

            

zione esamina anzitutto le ragioni prin- Conègliaho 5.40 (*#) - 9.45 — 
cipali del cattivo tunzionamento dei Ma- 20.15 d. — 3:40 d.-(*** 6 

nicomili, e fra queste è notata «la por- Treviso 6.28 Pr 10.46 A 148) l Doe, 

niciosa intromissione i ila deli: © 2ATAS — Sta Sa cad "" qua 
giosi nell’assetto interno degli stabili. Mestre 7.13 (*) — 113 15.1 i der 
‘menti ». — 182 -—-21,33 da. — 5.3 CMS 

Ammesso i fat*o della sincerità della Venezia.7.25 () ZE TT 4026 15. pui ai 
493)! 

sospeso la domenica — | 

speso la domenica. 

ion e constatazione questa avrebbe dovuto re. pui 
Ì care dispiacere, o almeno mettere in non 

    

   

lieve imbarazzo quegli egregi alienisti, (*) Da Conegliano — (**) Da setti Ù dal 
poichè la sostituzione delle suore com Venezia 0.20 d. (*) — 68 85 (SIABISI. 
elemento migliore non è tanto face, 26- d. — 13.35 (). af % nel 

me essi sanno molto bene. Eppure e) Mestre 0.83 di (*) — 6.48 (00 È “ico 
meravigliosa disinvoltura trattano ii — 13.48 (*). 
modo di espellerle. Come abili dirigenti 
e prudenti amministratori la consegnen- 
ga naturale di detta constatazione da 

veva essere questa: precisare ancor più 
al personale religioso le sue mansioni è 
tenerlo al suo posto. Invece si sono di-. 
mostrati affetti da ettarismo senile, Col 
pretesto della perniciosa intromissione, 
desiderano la più nernieiosa espulsione. 

Va rilevato che nella prefazione di 
detto progetio fu fatta un’altra prezio (È) 
sa constatazione, c questa consiste nel 

«deprecabile reclutamento del persona- Udine 7 

impreparito ». Quì si Cividale a, 
tratta di personale non religloso + > 
laico, il quale per I dello s 
SO CONgÈresso è impreparato. Dil pi 
meglio riordinare i servizii dei manio»- 
mii si fanno voti mer l’espulsone delle 
suore — personale preparato ed anche 

Conegliano — Pordenone — 

Treviso 1.20 d. (*) — 7.38 (*) 
dd. — 14.45 (®). 

Conegliano 2.04 d. (*) — 3.26 ( 
11,94 d. — 15.85 (*). 0 a 0 

9,19 URRA 

i 

Pordenone 2.46 d. (*) 
12.292 .d.— 1631 (*). 

Udine a, 4 d. (*) — 10.35 (9) 7 
d. — 184 (8. 
Sospeso la domenica. 

‘Udine - Cividale 
0 di — 1840 

7.50 — 11.30 — 
Cividale = Udine 

Cividale 8.30 — 13.5 — 20 
Udine a, 9 — 13.35 — 20,30 

Udine — Corm0ns — ‘ce 
Monfalcone — 

Udine 55 — 19.15 d. e) 

  

184 

sic n se 3 

  

diplomato -—— per sostituirle con depreca- 16.35 (#8*) — 18,40 — 227 [Mita 
bile reclutamento, con personale im- (a%), A | 

preparato, cioè inetto ed ignorante, Quì ‘Cormons 5.50 — 13.484, (*) — I ti ® 

si potrebbe domandare se quei egregi. — 17,20 (8#*) — 19247 “x x 

dottori sono alienisti od alienati! (se). Ieionr x 
To non ho presa la penna in mano pu: Udinese = da 174. (8) — i 0° 

fare delle suore altrettanti angeli di ca- — 20 — 045 d, (**), senz 
rità, nè queste se l’avranno a male se 26 _ 1584 (A N è 

Monfalcone 7 

d. 290/55 — 1804, (#2); 
Trieste a. 8.35 — 16.54. (*) — 

93 — 2204, (**). 

“(*) Solo mercoledì e sabaté — ( 
lo lunedì, mercoledì e vent, 
Dee) Fino a Gorizia, NB 
în partenza da Udine alle i 
16.35 sono sospesi alla dom di 

  

non taccio i loro difetti, — e chi ne è . 
bi i i senza ? — ma solo per ragionare con un 11% tra 1 

      

   
   

  

#) È dl Analizzo il capo d’accusa, Esso non è d n 

Cno 

di oziosità, Se fosse vero l'avrebbero der 
to; ma solo di « peralceiosa intramissio- 
ne ». Chi ha fatto esperienza in detti sta 

     
     

    

  

bilimenti e non è invasato da spirito set- i a 

tario, pur registrando imperfezioni del Udine — PREIZUOTE — rr Vite ; ir 
‘personale religioso a confronto coi difet- Udine 5.20 — 16.20 (*} fiuvity 

‘ Una - Palmanova 5.53 — 16.53 (*). 
Le eso 

ti e coll’inazione del personale laico, da 
Cervionano a. 6.15 — 17.15 (*). rà sempre voto di preferenza, al persona- 

   
   

le religioso Il rearo di intromettenza. se (*) Sospeso alla» “ Omenice. \ Sider 
a vi è, è facile reprimerlo, ma-non è al. Cervignano = f* Palmanova PE ;ostr 

trettanto facile avere nei laici un per- otti U      Cervienano 7.85 (*) — 19.10. 
Palmanova 7.58 (*) — 19.94. 
Udine a. 8.83 (*) — 20.10. 
(*) Sospeso ella demeniea. 

«<1R15 Oldbedi + co 

Trieste — MOnfalcone — 
Cormons — Udine 

Trieste 1.30 d. (*) — 6.50 — 
(*##) — 14.25 — 17,55. 

Monfalcone 2.30 d, (*) — 8.10 = 
d. (**%) — 15,26 d, — 1995) 

Gorizia 3.11 d. (*) — 5.50 (#9) 73 

    

   
sonale disciplinato, competente, DL 
le zelante, che senta il gusto della net 
tezza che in questi luoghi forma quasi i 
dovere principale, come nelle suore. 

L’organo mensile della Federazione 
Italiana fra '1 personale salariato degli 
ospedali e manitomii ‘che si pubblica in 
Firenze « L’Infermiere » nuove una 
guerra spietata contro le povere suore 
che chiama pinzocchere, e la grave ae- 
cusa che fà loro è questa: « sono parzia- 

l'ggior 
Ile pe 

più 
di d Ta È 

(1 P lazione 

de lotte, 
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so
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20.38. pi 
Udine a; 4-d, (*) — 1.5. (#8) 7 

piamo cheg li infermieri e le infermiere 
laiche farebbero fanno altrettanto e    

   
e 

           

        
          

peggio a prezzo di generose mancie che — 13.25 d, (#**) — 17. 20 
non sanno rifiutare, come le rifiutano 21.15, 
costantemente le suore. | {*) Solo Martedì, giovedì e sab” 

A proposito di personale laico neglio (**) Da Gorizia. 
        

(P*%). Solo lunedì e giovedì. si 
NB. — I treni in arr'vo a Udi” 

7.5 e 21.15 sono sospesi la 40 
Stazione Carnia = Villa San” 

    

  

   to già vecchio e consumato in questo ge 
nere di amministrazioni e di servizi pro- 
feriva tempo fa questa espressione: Pec. 

      

   

      
     

cato che non ci sia un ordine religioso ‘Carnia Stay 895 0 19:09 — _908 
maschile che possa darci anche gli infer- molmezzo 9.7 — 12.52 — 21.22 

      mieri; i direttori e gli economi dormi. 
rebbero più tranquilli. Altro che laiciz- 
zare! ». 

      

Villa Santina a. 9,30 — 1315 pf 
Tram via Udine = Tricesit | 

(Piazzale Osoppo) A 
Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 
— 10.10 — 11,10 — 1225 —É 
14.25 — 15.25 — 16.25 — 
18.25 — 19.25 — 205. 

Partenze da Tricesimo: 6.9 — 
955" — 10Îh.— 16 
18.80 — 1430 — 1530 — W 
17.30 — 18.30 — 19.30 —.207 

ATTILIO OSTUZZI Direttore respol 

Udine Stab, Tip. S. P 

   
    

  

       

       
   

  

  

    

rale 

Orario È erroviario 
Udine = Pontebba - Tarvisio 

Udine 4.15 d. (*) — 6.30’ (**) 
10:45 d. — 14,25 d. (#**) — 18.30 

Gemona 456 d, (*) — 6.37 (**) 

11.25 4. (*) — 15.8 d. (es, 
19.42, 

Carnia Stazione 5.15 d. (*) — 7.6 (**) 
— 1143 d. — 15.27 d. 2 a 
DE ; 
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